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Nel regno delle Winks 
Alla Rainbow Cgi l’unica azienda italiana
che esporta animazione. Sono in IV
Municipio gli studi di animazione digitale
all’avanguardia in Europa dove viene
prodotto il noto cartone animato 

(PAGINA 13)

Horus: secondo tavolo di confronto
Bpm, Comune, Provincia e Regione
concordano sull'uso culturale dell’ex
teatro. Presenti gli assessori alla Cultura
D’Elia, Rodano e Lucarelli. Filini (IV
Municipio): «L’illegalità è intollerabile»  

(PAGINA 7)

Un pasticcio che dura da vent’anni
La vicenda della famiglia Neri che abita da
tempo in un casale e terreno circostante del
Comune. Bonelli: «Stanno lì pagando 9 euro
mensili». Bevilacqua: «Ce l’hanno in
guardiania, come succede per le case
occupate». (PAGINA 9)

Ater, la Procura
valuterà i dubbi 
sui concorsi
Una lettera getta
sospetti sulla conduzione
dell'ultimo concorso per
nuove assunzioni.
Esposto consegnato
dall’assessore del IV
Municipio, Filini e
contenente la copia di
una raccomandata
inviata dalla società Csf
alla direzione generale
dell’Azienda che gestisce
le case popolari. 

A pagina 6

Negli Emirati a costo
zero per il Comune
Bonelli e il gruppo del IV
Municipio era al Future
Capitals World Summit,
evento in cui sono stati
stabiliti contatti
importanti. Nel Paese
arabo ci sono i milioni e
a Roma i progetti da
realizzare. Il presidente
era lì in rappresentanza
del sindaco Alemanno.
Tutto a spese degli
organizzatori.

A pagina 8

Crepe nelle cantine
condominiali 
a Conca D’Oro
Ripercussioni per le
trivellazioni della nuova
metropolitana? Lesionate
sei cantine in uno stabile
di via Val Sillaro. 
A danni accertati, 
Roma Metropolitane 
e Toro Assicurazioni 
si dileguano.  

A pagina 10
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A rriva l’ok dal Senato al provvedi-
menti sui nuovi poteri per Roma

Capitale. Adesso la legge passa alla di-
scussione alla Camera, poi ci vorranno
sei mesi per il decreto attuativo, infi-
ne altri sei mesi perché il Consiglio co-
munale si doti del nuovo statuto: «Il
completo funzionamento di Roma Ca-
pitale credo possa avvenire entro il
2010», ha detto lo stesso Alemanno.
Un percorso lungo ma che sembra tut-
to in discesa. In sintesi: sparisce il
Consiglio comunale, trasformato in

‘Assemblea capitolina’ con un nuovo
statuto; entrano nel patrimonio le ca-
serme dismesse e gli edifici abbando-
nati dallo Stato; nasce l´Apt del Cam-
pidoglio e piovono sulla città eterna
nuovi poteri per evitare ‘il ping pong
amministrativo’ con Regione e Provin-
cia, per lo sviluppo economico e socia-
le nel settore produttivo e turistico,
per l’organizzazione e il funzionamen-
to dei servizi urbani, per trasporto
pubblico e mobilità.

(R.T.)

Roma Capitale: il Senato
approva, ora tocca alla Camera

T re stupri, risse nel
centro storico,
violenze razziste:

è di nuovo emergenza si-
curezza. Anzi, forse non è
mai cessata, solo assopita.
A rievocare la paura della
città ci hanno pensato tre
casi di violenza sessuale:
uno ai danni di una ragaz-
za, violentata durante una

festa di Capodanno alla
nuova Fiera di Roma da
un ventiduenne di Fiumi-
cino, italiano e di buona
famiglia, che dopo 3 setti-
mane ha confessato lo
stupro.
Poi un altro, sempre in
una zona periferica della
città, di sera: una donna
appena scesa da un auto-

M entre imperversa il malconten-
to per la situazione di preca-
riato in cui sono costretti mol-

tissime persone a Roma, sembra che
qualcosa si muova finalmente per il ver-
so giusto, almeno per quelle centinaia di
persone che da tempo aspettavano una
soluzione. Infatti è recentissima la noti-
zia diffusa dal Campidoglio sui numeri
delle stabilizzazioni fatte nel 2008 e pre-
viste nel 2009. L'assessore al Personale,
Enrico Cavallari, ha fornito il prospetto
sui precari da inserire a tempo indetermi-
nato e gli addetti da riqualificare.
Come anticipato in un'intervista pubbli-
cata da "Lavorare" lo scorso settembre
e fatta proprio all'assessore Cavallari, il
processo di stabilizzazione riguarda
1.300 persone. Tra il 22 e il 29 dicem-
bre 2008, sono stati confermati a tempo
indeterminato 223 istruttori amministra-
tivi, 591 insegnanti della scuola dell'in-
fanzia, 43 educatrici di asilo nido e 114
profili vari, in fase di assunzione. Inol-
tre, sono in corso di definizione le pro-
cedure per 14 istruttori amministrativi,

6 esperti e 56 profili vari. È stato proro-
gato fino al 30 novembre 2009 il con-
tratto di 483 vigili urbani precari ed e
stato indetto il corso-concorso per l'in-
serimento in seconda fascia della gra-
duatoria permanente degli educatori di
asilo nido. Infine, è previsto che venga-
no prorogati fino al 31 dicembre 2009 i
contratti a tempo determinato di 3 ar-
chitetti, 13 istruttori economici e 17
geometri. Il Comune di Roma ha anche
disposto la riqualificazione di circa mil-
le impiegati.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

bus, aggredita e
violentata mentre
tornava a casa.
Per finire, i fatti
di Guidonia, dove
una coppia che si
era appartata su
una strada di
campagna, alle
porte di Roma, è
stata aggredita da
cinque uomini
dell’Est. Hanno
prima picchiato e
chiuso nel baga-
gliaio lui, poi
hanno violentato a turno
la sua fidanzata. Nella zo-
na sono scattati controlli
in campi abusivi, barac-
che e appartamenti abitati
da stranieri. I controlli si
sono concentrati tra Tivo-
li e Guidonia, frequentata
generalmente da romeni e
albanesi, portando alla
cattura dei 5 stranieri.
Questi ultimi gravi episo-
di avvenuti nella Capitale
hanno riacceso la discus-
sione sul tema sicurezza,
con le solite speculazioni
politiche che non aiutano
nessuno. Però una rifles-
sione è d’obbligo, soprat-
tutto perché l’ultima cam-
pagna elettorale ha fatto
del problema ‘sicurezza’
un punto di forza.
Ora non siamo in campa-
gna elettorale e non sa-
rebbe giusto dire che la
colpa è del sindaco così
come, quando venne elet-
to Alemanno ed era appe-
na passata la vicenda
Reggiani, non era certo

responsabile Veltroni. La
sicurezza è un bisogno
primario e a prescindere
dai colori politici, biso-
gnerebbe agire affinché
tutte le manifestazioni del
vivere civile, dal frequen-
tare una piazza del centro
storico di sabato sera a
prendere i mezzi pubblici,
a rincasare dopo una gior-
nata di lavoro, siano paci-
ficamente possibili e ga-
rantite. Allora, sull’onda
della rabbia, i provvedi-
menti furono forti e im-
mediati. Era il 4 agosto
2008 quando scattò il pia-
no per l'impiego dei mili-
tari nella vigilanza delle
aree più a rischio in tutta
la penisola. A Roma l’im-
piego fu massiccio: aree
‘sensibili’, stazioni me-
tropolitane a rischio e so-
prattutto le periferie. L’o-
biettivo era, appunto,
quello di far sentire pro-
tetti e sicuri i cittadini.
Una macchina che per
qualche mese ha dato i

suoi frutti e for-
se ora si è in-
ceppata.
Certo, parlare di
periferie a Ro-
ma vuol dire
prendere in con-
siderazione 20
piccole/medie
città (Roma al
suo interno può
contenere le no-
ve più grandi
città italiane) e
prevederne il
controllo a fon-

do è abbastanza compli-
cato quando mancano gli
uomini. Ciò non toglie
che alcune ‘aree sensibili’
non hanno tutto questo
bisogno di essere pattu-
gliate, come invece zone
più nascoste dove magari
l’illuminazione è scarsa,
non ci sono marciapiedi,
girano solo automobili,
con vicini campi nomadi,
ma sono zone dove le ca-
se costano meno e non è
una colpa andarci a vive-
re. Anche questa volta il
provvedimento è stato
immediato. Ha detto il
ministro dell’Interno, Ma-
roni, che dal 4 febbraio
partirà la seconda fase
dell’operazione militari in
città. Si spera solo che
non sia l’unica risposta e
che l’organizzazione del-
l'Esercito sul territorio ri-
spetti le emergenze prio-
ritarie.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Soluzione per alcune situazioni. Ma solo in Campidoglio?

Uno spiraglio di luce 
per i precari romani

Riguarda 1.300 lavoratori, 971 hanno avuto il contratto a tempo
indeterminato fra il 22 e il 29 dicembre scorsi. Prorogato al prossimo

30 novembre il contratto di 483 vigili urbani a tempo determinato

Torna l’emergenza, oppure non era mai finita

L’eterno malessere ‘sicurezza’ della città
Tre stupri, 

da Capodanno 
a pochi giorni fa,

dalla provincia
vicina 

alla metropoli, 
fin quasi nel cuore

della Capitale.
Violenze 

che si riaccendono 
e un piano nuovo 

di intervento
militare che

dovrebbe scattare 
il 4 febbraio
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La gente vuole ri-
sposte, immediate,
così è nato l'«Ente

Coordinatore dei Comitati
di Zona del V Municipio»
presieduto da Maurizio
Borin e che riunisce 23
comitati di quel territorio.
Il coordinamento ha de-
buttato il 20 gennaio con
un'assemblea su ambiente
e sicurezza incentrato sul campo noma-
di della Martora, accanto Colli Aniene.
Fra i risultati ottenuti durante l'appunta-
mento, l'evidenza che il campo Casilino
900 non andrà a Casal Bianco, zona
Settecamini-Tiburtina. Lo ha sottolinea-
to Fabrizio Santori, consigliere comu-
nale e presidente della commissione Si-
curezza. Presenti anche, Ivano Cara-
donna, presidente del V Municipio, Fa-
bio Marconi, consigliere municipale e
presidente della commissione Ambien-
te, Ludovico Todini, consigliere comu-
nale e membro delle commissioni Am-
biente, Sicurezza e Scuola.
«Come detto dal Sindaco e dall'assesso-
re Belviso non c'è ricollocazione del
Caslino 900 sulla Tiburtina – ha detto
Santori - La prefettura ci ha chiesto una
lista di 20 terreni comunali adatti per
estensione, posti oltre il Gra. Casal
Bianco, per sue caratteristiche, vi è

compreso».
«Il sindaco sta dimostrando coraggio
prendendo di petto il problema, stan-
ziando 8 milioni – ha detto Ivano Cara-
donna - È illusione però che il mero
spostamento dei campi sia una soluzio-
ne. È illusione che la gente possa vede-
re andar via Casilino 900 e La Martora
a breve: per fare un nuovo campo oc-
corrono 18 mesi».
Restano da definire i tempi dello spo-
stamento del campo La Martora, da
tempo anche luogo di spaccio di stupe-
facenti e quindi nel mirino delle Forze
dell'Ordine. Il problema è doppio: da
anni l'insediamento rom è rimasto nel-
l'area mentre era stato autorizzato prov-
visoriamente; dai fissati 135 residenti,
oggi se ne contano circa quattro volte di
più; la permanenza dei nomadi non ha
permesso di realizzare un punto verde
qualità utile al quartiere.

Debutto il 20 gennaio scorso: convegno su sicurezza,
nomadi e ambiente

I comitati si organizzano riunendosi
Nasce  l’«Ente Coordinatore dei Comitati di Zona del V Municipio» 

che ricongiunge 23 CdQ di quel territorio

Colpire ed espellere
chi delinque per

tutelare coloro che
vogliono integrarsi
e lavorare. Questa

la filosofia
condivisa fra gli
amministratori,

detto a chiare
lettere da

Zingaretti e
Alemanno. Ancora

segreta la
dislocazione dei

nuovi campi

Nell'affannosa ricerca
dei luoghi dove spo-

stare gli zingari romani, si
inseriscono alcuni presi-
denti di municipi romani.
All'appello del sindaco di
Roma rispondono Cristia-
no Bonelli (Pdl) presiden-
te del IV Municipio, Massi-
miliano Lorenzotti (Pdl)
VIII, Sandro Medici (Prc) X
e Giacomo Vizzani (Pdl)
XIII. «Abbiamo spiegato -
spiega Bonelli - che nel
nostro territorio è possibi-
le aumentare la capienza
del campo a Cesarina, situata subito do-
po il Gra». Nemmeno in VIII Municipio si
parla di nuove aree, ma di ampliamenti
e precisamente del campo di Salone.
Il problema è che il campo della Cesari-
na consente limitate espandibilità (da
un lato confina con il Raccordo e con
una rampa d'accesso Nomentana-Gra),
pur dotandolo di nuovi bagni e riorga-
nizzando gli spazi. Lo stesso presidente
del IV Municipio, dando la disponibilità
al Prefetto, ha precisato poi quanti zin-
gari sia possibile accogliere alla Cesari-
na: «Attualmente ci vivono nemmeno
200 persone. Siamo pronti ad aumentar-
ne la capienza per accogliere almeno
qualche altra decina di persone. Ho
sentito tanti presidenti del centrosini-
stra in passato parlare tanto di acco-
glienza, ma adesso nessuno si fa avanti.
Se ognuno di noi fa un passo avanti,
questo problema potrebbe risolversi più
facilmente». «Il nostro progetto Inte-
graROMma -  ha concluso Bonelli - che
prevede un mercatino dove i nomadi
possono esporre i loro prodotti artigia-

nali e materiali tipici della loro cultura,
è stato indicato come un successo e
proseguirà. A Roma servono altre inizia-
tive del genere».
Oggi il numero dei nomadi alla Cesarina
è di circa 160 unità, «un campo calibra-
to e studiato, con laboratori e iniziati-
ve, per quel numero di residenti – spie-
ga Anna Luisa Longo dell'Opera Nomadi
– L'espandibilità è limitata a qualche nu-
cleo familiare in più».
Inoltre, sulla quantificazione delle pre-
senze di nomadi nel Quarto, c'è da
prendere in considerazione la situazione
di via dei Prati Fiscali Vecchia. Lì c'è un
terreno recintato il cui titolare è un no-
made che vive in una casa circondata
da roulotte e baracche con altri noma-
di. L'assessore Filini dice che saranno
quasi 200, la Longo sostiene siano di
meno. Il numero è variabile e gli zingari
installati in questo campo “spontaneo”
non sono conteggiati fra le presenze nel
Municipio. “Situazione da sanare” dice
la stessa Longo.

NiSc

Solo qualche famiglia in più: 
difficile l’espandibilità del campo sulla Nomentana

Altri rom alla Cesarina? 
È solo un’ipotesi

Pronti agli sposta-
menti dei campi
nomadi? Polemi-

che e diatribe politiche
hanno preceduto la rior-
ganizzazione della popo-
lazione Rom e Sinti a Ro-
ma. Il tutto accompagna-
to dalle giuste esigenze e
rimostranze della gente
che rischia di vedersi
piombare sotto casa un
mega accampamento. Il
26 gennaio il prefetto di
Roma, Giuseppe Pecora-
ro, dopo la sua premessa,

«Non c’è un’emergenza
sicurezza», ha chiarito
molti aspetti programma-
tici durante la riunione
del Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurez-
za: via libera a un piano
in sei punti che riscrive le
regole sui campi nomadi
della Capitale. Partirà un
secondo censimento dei
rom, a pochi mesi da
quello del 2008, molto
contestato e costoso, rea-
lizzato dalla Croce Rossa
Italiana. «Ora ci sarà an-

che un monitorag-
gio da parte delle
forze dell’ordi-
ne», spiega il pre-
fetto. «Il prece-
dente era su base
volontaria – sotto-
linea Sveva Belvi-
so, assessore co-
munale alle Politi-
che Sociali, - Vuol
dire che parte del-
la popolazione
potrebbe essersi
allontanata per
poi essere inserita
nel campo».
Quali i campi spostare?
Via del Baiardo in zona
Tor di Quinto (XX Muni-
cipio), Tor dei Cenci (XII
Municipio), Casilino 900
(VII Municipio), La Mo-
nachina (XVIII Munici-
pio), La Martora (V Mu-
nicipio) e Foro Italico (II
Municipio).
Forti contestazioni degli
abitanti di Settecamini-
Casalbianco, sulla Tibur-
tina, dove, si sospetta, do-
vrebbero finire i nomadi
del Casilino 900. Ipotesi
poi smentita dal sindaco,
dall'assessore Belviso e
successivamente anche da
Maurizio Santori, consi-
gliere comunale e presi-
dente della commissione

comunale Sicurezza, du-
rante un'assemblea alle-
stita dall'Ente Coordina-
tore dei Comitati di Zona
del V Municipio.
Intanto, il documento in
sei punti del prefetto defi-
nisce un ruolino di mar-
cia, dallo smantellamento
dei campi non autorizzati,
all’espulsione degli irre-
golari, dall’assistenza del-
le organizzazioni di vo-
lontariato, alla dislocazio-
ne sul territorio degli ac-
campamenti. Importante
la definizione di un moni-
toraggio da parte del Co-
mune di Roma per indivi-
duare chi ha titolo a resta-
re in Italia (non chi ha
precedenti e continua a

delinquere).
«Bisogna individuare,
colpire ed espellere chi
delinque – ha detto Nicola
Zingaretti, presidente del-
la Provincia di Roma -
Può sembrare una banalità
ma deve essere questo l’o-
biettivo prioritario. Sono
certo che tale intervento
verrà salutato anche dalla
popolazione rom con
grande soddisfazione».
Alemanno: «Garantire in-
tegrazione a quelli che
vogliono effettivamente
percorrere questa strada e
assicurare un effettivo
controllo del territorio»,
puntando sulle espulsioni
di coloro che delinquono.

Nicola Sciannamé

Il prefetto di Roma: «Non c’è un’emergenza sicurezza nella Capitale»

Spostamento e permanenza dei nomadi: regole pronte



I l IV Municipio, cen-
tinaia di chilometri
di strade, comunali

e non, sono ridott i  ad
una groviera. Poco fan-
no gli sporadici inter-
venti con qualche palata
di catrame a freddo, tan-
to per lenire i danni o,
come direbbero a Napo-
li, per fare “‘a muina”.
Fatti sempre a “buca ba-
gnata”, con l’asfalto che
alle prime piogge si
aprirà di nuovo.
Infatti, come un orolo-
gio svizzero, dopo le re-
centi forti piogge, c’è
stato l’ennesimo colpo
di grazia al manto stra-
dale e le buche, spesso

vere voragini coperte
d’acqua, hanno creato
non pochi problemi ai
cittadini, specie a quelli
sulle “due ruote”. Come
avviene lungo il margi-
ne destro di  via della
Bufalotta, da via di Set-
tebagni al Liceo Giorda-
no Bruno, dopo i lavori
per l’allargamento stra-
dale (vedi foto). 
Le denunce di comuni
cittadini e comitati di
quartiere, non si sono
mai fermate, ma a nulla
sono valse le “toppe”
messe a macchia di leo-
pardo, su un manto stra-
dale dissestato che cede
e si sgretola sotto il pe-

R ifatta nella struttura
portante durante l'ul-
tima giunta Salducco

e con lavori che hanno inte-
ressato i due sensi di marcia
nell'arco di circa un anno,
via Arturo Graf sembra non
riuscire a trovare la cura giu-
sta. Sprofonda al centro, so-
prattutto nel tratto più vicino
alla Nomentana, l'asfalto si
rompe, emerge il fango e il
degrado delle carreggiate
aumenta di continuo, soprat-
tutto nella corsia che segue
la direzione via Ojetti-No-
mentana.
Sarà forse una sorta di can-
cro della strada? Una colo-
nia di talpe che distrugge il
sottofondo delle carreggia-
te? Dei cunicoli risalenti a
Roma antica e che cedono a
poco a poco?
Nulla di tutto ciò.
È notorio che per l'intero trat-
to di via Graf, prima che in
zona si costruisse il quartiere,
si concentravano le acque
piovane da tutti i terreni cir-
costanti, continuando una
sorta di percorso-canalizza-
zione naturale che andava verso l'Anie-
ne. La storia si ripete anche oggi, tanto è
vero che tutte le cantine e i garage più vi-
cini alla strada si allagano facilmente e
presentano infiltrazioni e tracce di umidi-
tà persistenti. Molto più che in altre zone.
L'acqua che continua a scorrere nel sot-
tosuolo, soprattutto dopo le piogge e i
tanti acquazzoni recenti, dilava la terra
che si trova sotto il manto stradale. La
struttura sotterranea, indebolita, cede e
sprofonda, pressata dal grande volume
di traffico fra mezzi pubblici e privati.
Sembra strano che gli uffici tecnici delle
amministrazioni pubbliche non siano al
corrente della situazione, della natura
del territorio, dei fenomeni che hanno
sempre interessato le campagne e il sot-
tosuolo. Fatto sta che il costoso interven-

to di rifacimento della strada, persino nel
sottofondo per consolidarlo, anno 2003,
dava segni di cedimento già a novembre
2004 con la presenza di vistosi avvalla-
menti. A marzo 2005 la strada era nuo-
vamente un disastro, tutta una crepa, con
zolle di asfalto sollevate dalle ruote degli
autobus e fango schizzato ovunque a
ogni pioggia. Poi, poco prima delle scor-
se elezioni comunali e municipali, 2008,
l'intervento tampone con la nuova posa
del solo strato di superficie (si sapeva
che sarebbe durato ancora meno, ma si
doveva rendere vivibile e meno perico-
losa via Graf). Adesso tutto ricomincia.
Andrebbe progettato un consolidamento
profondo.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@vocequattro.it

Rete viaria dissestata e a pezzi in IV Municipio

Nessuna strada si salva dal disastro
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so dei sempre
più numerosi
mezzi pesanti
cresciuti a di-
smisura con i
centri  com-
merciali  e i
nuovi quartie-
ri .  É come
sparare sulla
c r o c e r o s s a .
Viale Carnaro,
via Monte Me-
ta, via Pantel-
leria,  via Vi-
gne Nuove,
Via Bettini ,
via Cervi, via
Conti .  Un
elenco troppo
lungo per i l
breve spazio
di un articolo.
Ma i cittadini
sono stanchi
della soli ta
commedia al-
l’ i tal iana tra
chi governa e
chi è all’oppo-
sizione, di
sentirsi, cioè,
“cornuti  e mazziati”.
Questi danni vengono
da lontano, ma per loro
le necessità non hanno
colore. La gente vuole
che le cose siano fatte

subito e bene, senza
aspettare che ci scappi il
morto. Perché non vor-
rebbero che anche in
queste storie, come per
le infrastrutture mai rea-

lizzate, fosse mancato
un protagonista princi-
pale: le istituzioni.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Sembra di passare
sui sampietrini
tremolanti, tra

pezzi d’asfalto che
sotto le ruote
partono come

pallottole, con
borchie che

contornano i
marciapiedi,

cerchioni rotti e
incidenti mancati.

Queste le vie di
Roma e del IV

Municipio

Gli appalti per la manutenzione
stradale, solitamente vengono dati

al minimo ribasso, il limite al di sotto
del quale non si può scendere è oltre
il 40%. I margini di guadagno sono qua-
si zero. Da tenere presente che l’ap-
paltatore deve tenere a disposizione
una squadra
di operai 24
ore su 24, mu-
nita di mezzo
idoneo, al fine
di intervenire
quando i vigili
urbani segna-
lano una si-
tuazione di
pericolo. Poi
ci sono i lavori
programmati
di manuten-
zione, o la si-
s t e m a z i o n e
dell’interven-
to effettuato in emergenza, nonché il
rifacimento del manto stradale usura-
to, dietro richiesta degli uffici compe-
tenti.
Ci dovrebbe essere un addetto che gi-
ra per le strade a controllarle, segna-
lando le buche che incontra e che poi
manderà a chiudere. Il lavoro di rat-
toppo viene pagato a metro quadrato.
I controlli sono affidati agli uffici tec-
nici dei municipi.
Nell’ultimo contestatissimo maxi ap-

palto, quello revocato alla Romeo ge-
stioni, nelle intenzioni voluto per por-
re rimedio proprio al sistema del mas-
simo ribasso, chi effettuava i lavori
era lo stesso soggetto che controllava
se erano stati eseguiti.
Per chiudere le buche si utilizza l’a-

sfalto a fred-
do. A meno
che non venga
deciso di rifare
un intero pez-
zo di strada,
utilizzando l’a-
sfalto a caldo.
Se la strada ha
un sottofondo
buono, il man-
to di usura di 3
c e n t i m e t r i ,
detto tappeti-
no, dura di
media 2 anni,
dopodiché, an-

drebbe rifatto. Se il fondo è dissesta-
to, per eseguire un lavoro a regola
d’arte è necessario scendere più a
fondo, togliendo anche lo strato del
cosiddetto “binder”, per uno spessore
di altri 7 centimetri.
Il lavoro di asfaltatura viene pagato a
metro quadro, secondo il preziario in
vigore, circa 11 euro a mq (su detta
cifra si applica il ribasso).

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Appalti al minimo ribasso, guadagni all'osso e le carreggiate fanno schifo

Due o tre cose da sapere sulle strade
Il lavoro di asfaltatura viene pagato a metro quadro, secondo il preziario

in vigore, circa 11 euro: su detta cifra si applica il ribasso

Ci si mette le mani dalla lontana presidenza Salducco, ma è sempre uno sfascio

Via Arturo Graf condannata al dissesto
Non si riesce a progettare un consolidamento che tenga conto di un fatto: 

già prima della nascita del quartiere Talenti, l'area su cui insiste la strada è
sempre stata un punto di raccolta e scorrimento delle acque piovane di zona

Ecco com’era nel 2007

L’intervento tampone di un anno fa sta cedendo
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Basta uscire di casa
e percorrere le
principali vie di

Talenti per accorgersi del-
le pessime condizioni del
manto stradale. Dovrem-
mo averci fatto l’abitudi-
ne, la grande maggioran-
za nemmeno ci fa più ca-
so. Quando capita invece
l’incidente, l’anziana si-
gnora che cade e si rompe
una gamba, o peggio, il
quindicenne in motorino

che ci rimet-
te la vita, al-
lora si corre
ai ripari cer-
cando di
mettere una
toppa dove e
come si può.
Si gira in
m o t o r i n o
partendo pro-
prio da via
Ugo Ojetti
che a prima
vista non
sembra così
malandata ,
ma basta ar-
rivare su
piazza Talen-

ti ed ecco che le ruote, gli
ammortizzatori e l’equili-
brio del motociclista sono
messi a dura prova; il
tratto fino a via Luigi Ca-
puana è completamente
crepato, dissestato, crivel-
lato di buchi di ogni di-
mensione. Invertendo la
marcia, vicino a largo Pri-
moli e al supermercato
Gs, nuovi crateri, proba-
bile eredità del continuo
passaggio di autobus e
dei mezzi pesanti diretti
ai nuovi cantieri. La via
peggiora, con buche mal
rattoppate e asfalto crepa-

to a ragnatela, in corri-
spondenza della nuova
rotonda tra via Gaspara

Stampa e via Ugo
Ojetti: gran bel re-
galo per gli inquili-
ni dei nuovi palazzi
appena terminati.
Anche nelle vie in-
terne, meno logore
perché meno traffi-
cate, la situazione
non migliora: va
male a via Fogaz-
zaro, via Francesco
d’Ovidio e via Fer-
dinando Martini.
Per gli automobili-
sti il rischio è note-

vole, tempi di frenata me-
no prevedibili, ovalizza-
zioni e deformazioni dei

cerchi in lega e continue
forature. Molto peggio va
ai motociclisti, costretti a
percorrere la strada zigza-
gando per evitare, ove
possibile, di finire dentro
a qualche “cratere”.
La pioggia di questi gior-
ni ha già logorato le zone
riasfaltate. E i rattoppi a
volte diventano quasi più
pericolosi delle buche: ri-
aprendosi spargono il
brecciolino. La Polizia
Municipale sembra insen-
sibile alle numerose se-
gnalazioni.

Valentino Salvatore 
De Pietro

Chi vive a Roma sa
bene quale sia lo
stato delle strade

della città. Buche, avval-
lamenti, tombini affossati
e crepe sono un costante
pericolo per gli automobi-
listi e soprattutto per chi
usa il motorino. In via
Conca d’Oro e nelle stra-
de limitrofe la situazione
non è probabilmente tra le
peggiori di Roma. I roma-
ni sono infatti abituati a
dover attraversare delle
vere e proprie voragini per le strade
della città, soprattutto dopo forti piog-
ge. Non si può comunque sostenere che
le strade della zona tra via dei Prati Fi-
scali e viale Tirreno siano in buone con-
dizioni, le vie infatti presentano moltis-
sime crepe e sfaldamenti, destinate a di-
ventare pericolose buche.
Il tratto di via Conca d'Oro che parte da
via dei Prati Fiscali è in condizioni ac-
cettabili, meno bene l'ultimo tratto di
strada vicino al Ponte delle Valli che si
presenta irregolare e in alcuni tratti
completamente dissestato. Nelle traver-
se la situazione non migliora. Strade
come via Val Cenischia, via Val Grana,
via Val Mara, via Val Maggia sono in
condizioni precarie, alcune buche più

profonde sono state ricoperte alla meno
peggio con l’asfalto, in alcuni casi
creando dei dossi non meno pericolosi
delle buche stesse. Se queste non sono
le peggiori strade che possiamo trovare
a Roma, è facile immaginare quanto
gravi possano essere i problemi di tante
altre vie. Possibile che non si riesca a
risolvere questo problema dell’asfalto
che si “sbriciola” dopo qualche goccia
di pioggia? Perché in altre città europee
molto più piovose di Roma non accade
la stessa cosa?
Anche se la gente è ormai quasi rasse-
gnata, ci si augura che, prima o poi, il
problema venga risolto.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Da via Capuana a
largo Primoli, da

via Gaspara Stampa
a  via Fogazzaro,

via Francesco
d’Ovidio e via

Ferdinando
Martini. Situazione

proprio difficile

Un quartiere groviera dove il pericolo, soprattutto per i centauri, è sempre in agguato

A Talenti è vera emergenza buche

Strade e marciapiedi che non vengo-
no rifatte da anni con asfalto in con-

tinuo dissesto soprattutto dopo le piog-
ge battenti delle ultime settimane che
non hanno certo migliorato la situazio-
ne; e se mira-
colosamente
ricoprono una
buca, dopo
neanche una
settimana si è
già riaperta a
voragine.
Così, automo-
bilisti, moto-
ciclisti  e pe-
doni sono co-
stretti a schi-
vare gli affos-
samenti e
camminare a testa bassa per evitarle.
E non tutti sporgono denuncia. L´iter è
spesso un calvario: occorre chiamare
subito i vigili urbani, avere una dichia-
razione sottoscritta da chi ha assistito
all'evento e dimostrare non solo che ci
sia la buca ma che costituisca “insidia
o trabocchetto”.
Qualcuno ha detto che ormai per Set-
tebagni (e Roma) sono quasi un simbo-
lo distintivo, come i gatti e la lupa, an-
zi, estendendo la visione visto la quan-
tità di buche nella Capitale, che rap-
presentano la vera democrazia perché
non fanno differenza tra quartieri alti
e zone periferiche. Solo Settebagni ne
conta oltre 70 di varie dimensioni e ti-
po e fra queste  una buona parte di ve-

ramente pericolose continuamente se-
gnalate e denunciate dai cittadini im-
bufaliti. L’iter però e tortuoso: la sor-
veglianza delle strade e la gran parte
degli interventi di manutenzione sono

di responsabi-
lità del Muni-
cipio (non la
viabilità in-
terquartieri a
grande capa-
cità che è ap-
pannaggio del
Comune) che
sembra inca-
richi poi la
società  di
turno vincitri-
ce dell'appal-
to per prov-

vedere a riparare. Ed è ciò che i citta-
dini non vedono fare: le riparazioni.
Ma la scusa è pronta ovvero il territorio
è vasto, il personale poco e i soldi an-
cor meno.
«Niente lasciava presagire – dice Bra-
vin, presidente dell'associazione Il mio
quartiere - che una mozione avente
come oggetto lo stato di gravissimo di-
sagio del nostro quartiere con l'elenca-
zione delle principali carenze presen-
tata dalla minoranza solo un mese do-
po la visita di Bonelli a Settebagni, fos-
se bocciata  proprio dai consiglieri del-
la maggioranza. L'indignazione dei cit-
tadini è forte così come la delusione». 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

I cittadini  chiedono i danni per incuria, disagi e pericolosità

Settebagni non ha strade 
ma percorsi di guerra

La rete viaria era già messa male. Dopo gli acquazzoni, le tempeste 
e gli allagamenti succedutisi da settembre 2008 a oggi, è vero disastro

Nella grande strada e nelle vie limitrofe la situazione non è tra le peggiori

Via Conca d’Oro promette voragini
Le carreggiate presentano moltissime crepe, destinate a diventare

pericolose buche. Un processo di sfaldamento continuo



«si dovevano al-
meno rispettare i
termini minimi
previsti dalla vi-
gente normativa
essendo, il bando,
un avviso ad evi-
denza pubblica».
Inoltre la società
ribadiva che nelle
prove orali non ve-
nivano fatti i collo-
qui attitudinali pre-
visti nel bando di
concorso e che la
scelta delle materie
cui dovevano ri-
spondere alcuni
candidati veniva
fatta «senza nessu-
na garanzia di im-
parzialità».
Pronta la risposta di Luca
Petrucci, presidente del-
l'Ater Roma, anche in ri-
ferimento al servizio
pubblicato dal quotidiano

il Tempo sulla stessa que-
stione. «Il concorso pub-
blico del giugno scorso,
attraverso il quale sono
stati assunti 100 nuovi di-

pendenti Ater, si
è svolto nell'asso-
luta correttezza e
imparzialità. Ten-
go a precisare
che, alla lettera
della Società Csf
(Consulenza Se-
lezione Forma-
zione), questa
Azienda aveva
già tempestiva-
mente e puntual-
mente replicato,
mettendo in evi-
denza l'assoluta
correttezza e re-
golarità del con-
corso. La traspa-
renza del concor-
so e delle conse-
guenti assunzioni

è confermata, inoltre, dal
fatto che, in questi mesi,
l'Ater non ha ricevuto al-
cun ricorso da parte dei
candidati non assunti».

Spetterà alla Procura
della Repubblica
verificare la sussi-

stenza o meno di sospetti
sulla conduzione dell'ul-
tima selezione operata al-
l'Ater di Roma per assun-
zioni a tempo pieno e in-
determinato.
Fatto sta che il 20 gen-
naio una busta priva di
mittente viene spedita al-
l'assessore per le Politi-
che abitative del IV Mu-
nicipio Francesco Filini.
Dentro, la copia di una
raccomandata spedita al-
l'Ater, datata 24 giugno
2008, dalla società Con-
sulenza Selezione Forma-
zione. La Csf, come sot-
tolineato dal presidente
dell'Ater di Roma, Luca
Petrucci era di
supporto all'A-
zienda nella ge-
stione dei ser-
vizi di selezio-
ne del persona-
le. La data del-
la raccomanda-
ta coincide con
lo svolgimento
delle prove ora-
li. «Abbiamo
protocollato la
busta e la copia
della racco-
mandata in essa
contenuta – di-
ce l 'assessore
Filini - e il tutto

fa parte di un esposto che
ho presentato alla Procu-
ra della Repubblica e alla
Corte dei Conti». Con-
temporaneamente, il con-
sigliere regionale France-
sco Lollobrigida ha pre-
sentato in merito un'inter-
rogazione urgente al pre-
sidente regionale Marraz-
zo.
In supporto o meno per la
selezione del personale,
la Csf scrisse nella lettera
che declinava ogni re-
sponsabilità su eventuali
ricorsi da parte dei candi-
dati elencando alcuni epi-
sodi sugli esami orali che
«non vengono svolti con
le garanzie che sono pro-
prie di tali prove, oltre a
non essere conformi a

quanto previsto dal ban-
do stesso».
La Csf continua scriven-
do che «in riferimento al-
la gestione delle prove
orali delle selezioni di cui
in oggetto si rileva che la
nostra società non è stata
informata sulla conduzio-
ne delle stesse».
«La convocazione dei
candidati appare fatta in
modo del tutto estempo-
raneo pubblicata uno o
due giorni prima delle
prove stesse – continua –
con telefonate fatte ai
candidati stessi, anche a
casa, per avvertire della
pubblicazione dell'avviso
di convocazione o di
eventuali spostamenti di
date». La Csf osserva che

Iprimi trenta giorni del Comitato
Viale Lina Cavalieri sono stati se-
gnati dalla lotta estenuante contro

l'installazione dell' “antenna killer” sul
tetto di un palazzo sito al centro di Piaz-
za De Lucia.
Manifestazioni, assemblee, presidi, ri-
unioni e tavoli di trattative si sono sus-
seguiti, ed hanno fatto crescere una
realtà ostinata che lotta compatta per il
diritto alla salute di un intero quartiere
popolato da migliaia di persone.
La forza del Comitato è stata ricono-
sciuta anche dal Presidente Bonelli, che,
il 22 Gennaio ha incontrato in Munici-
pio una delegazione dei cittadini.
Il presidente non ha esitato a compli-

mentarsi per l'assoluta fermezza, com-
petenza ed unione che, fin dall'inizio,
hanno caratterizzato l'operato dell'orga-
nizzazione.
All'interno di quest'incontro Bonelli ha
firmato l'agognata ordinanza di sospen-
sione dei lavori per l'installazione del-
l'antenna-commissionata dalla Ericsson-
, fermo dettato da motivi di ordine pub-
blico.
Il provvedimento giurisdizionale, proto-
collato il 23 gennaio, durerà per 45
giorni, il che significa che, anche se è
stata vinta un'importante battaglia, la
guerra contro l'elettrosmog è ancora tri-
stemente aperta.

Sara Nunzi

Una lettera getta sospetti sulla conduzione dell’ultimo concorso dell’Ater di Roma

La Procura chiamata a valutare
Avviene dopo un esposto consegnato dall’assessore 

del IV Municipio, Filini e contenente la copia 
di una raccomandata inviata dalla società Csf alla direzione

generale dell’Azienda che gestisce le case popolari. 
Petrucci (Ater): « Il concorso pubblico del giugno scorso 

si è svolto nell’assoluta correttezza e imparzialità»
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Si è svolto il 25 gennaio, presso “La
Casa del Quartiere” in via dell’A-

teneo Salesiano, il dibattito “Il rilan-
cio dell’Ater di Roma attraverso la di-
smissione del patrimonio immobilia-
re”alla presenza di Vincenzo Iavaro-
ne, Michela Pace, Stefano Zuppello.
Molti gli interrogativi sollevati dai nu-
merosi cittadini presenti, circa la
vendita delle case. Tante anche le
domande sul censimento che si sta
svolgendo proprio in questo periodo e
le richieste d’intervento che riguar-
dano soprattutto la manutenzione or-
dinaria: ascensori,infiltrazioni d’ac-
qua, illuminazione,giardini.
«Il tempo non ci sta aiutando in que-
sto periodo - sottolinea Stefano Zup-
pello, consigliere di amministrazione
Ater - la pioggia continua sta deterio-
rando una situazione che era già
complicata da anni. L’Ater ha avviato
un piano d’intervento straordinario
per riparare i tetti malandati grazie

anche ai  contributi della Regione La-
zio. Situazioni d’urgenza ancora ci
sono ma speriamo di migliorarle. An-
che oggi sono venute fuori molte ri-
chieste e segnalazioni di manutenzio-
ne ordinaria e cercheremo d’interve-
nire».
Nei programmi futuri dell’azienda ri-
entra invece l’apertura degli sportelli
dell’Ater dentro i municipi per dare
risposte concrete ed immediate ai
cittadini.
«Rispetto alle vendite - prosegue
Zuppello - c’è un piano della Regione
Lazio che prevede la collocazione di
circa 15.000 appartamenti in tutta
Roma,  più altre 10.000 case del de-
manio. Credo che questo sia un punto
molto importante». Intanto si preve-
de un prossimo dibattito sull’argo-
mento tra due mesi, quando la situa-
zione sarà più definita. 

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Quale futuro per l’Ater?

Bonelli si schiera dalla parte del Comitato Viale Lina Cavalieri

Serpentara, continua la lotta
per il diritto alla salute

Dopo le instancabili azioni di protesta contro l’installazione dell’antenna
di piazza Fernando De Lucia arrivano i primi importanti riconoscimenti

SELEZIONIAMO
Universitari 
e pensionati

con auto capiente
per distribuire questo giornale 

ogni 14 giorni

Tel. 392 912 44 74
0re 14,30 – 15,30



Il 13 gennaio, secondo
tavolo di confronto tra
gli esponenti del cen-

tro sociale e Comune,
Provincia, Regione sul fu-
turo dell’Horus, l'ex Tea-
tro Aniene. Il Bpm (Bloc-
co Popolare Metropolita-
no) ha presentato un dos-
sier sulla Gemini e sull’e-

mergenza abitativa nel
quadrante sud est della
città. Alla riunione gli as-
sessori alla Cultura, Ceci-
lia D’Elia, Giulia Rodano
e Antonio Lucarelli del
gabinetto del sindaco.
«La presenza delle 30 fa-
miglie in emergenza abi-
tativa non risponde ad una
strategia a tavolino del
Bpm per legittimare la ri-
occupazione – dichiara
Valentina D’Amore,
membro del Blocco - L’-
Horus non è un posto ade-
guato ad alloggiare perso-
ne. Lo sgombero dello
stabile di Vigne Nuove è
avvenuto in tempo utile
per la sistemazione preca-

ria di queste famiglie: è
un passaggio provviso-
rio». L’incontro si è con-
cluso con l’affermazione
comune di mantenere lo
stabile a uso culturale, in
vista di un successivo ta-

volo in presenza della so-
cietà Gemini, proprietaria
dello stabile.
«Questa battaglia può es-
sere valorizzata rilancian-
do il legame forte, ricono-
sciuto anche dal tavolo di

trattativa interistituziona-
le, tra gli spazi autogestiti
e le forme di produzione
culturale indipendente -
dice Emiliano Viccaro,
portavoce del Bpm – rap-
porto che nel corso degli
anni ha trasformato gli
spazi in veri e propri labo-
ratori della ricerca artisti-
ca e di organizzazione dei
precari dello spettacolo».
Il IV Municipio non c'era
al tavolo del 13 gennaio.
Nel 2007 dell’eventuale
acquisto dell’Horus da
parte del Comune ne par-
lava già l'allora presidente
del territorio, Cardente: la
famigerata delibera 218
contemplava anche l’ac-

quisto dell’ex teatro per
4.5 milioni di euro; appe-
na dopo, in quei giorni, ci-
fra e proponimento furono
“sbianchettati” in fretta
dal Campidoglio.
«Qualunque cosa venga
strappata è illegale e intol-
lerabile – dichiara Filini
(Pdl), assessore alle Poli-
tiche Sociali in IV - L’Ho-
rus non può essere esclu-
sivo appannaggio cultura-
le di un centro sociale.
Deve diventare uno spa-
zio di aggregazione socia-
le per tutta la comunità
del Municipio».

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Il tratto di via Lorenzini
tra l’incrocio con via
Gambara e via Del

Lungo, è inadeguato a un
doppio senso di circolazio-
ne. A sostenerlo sono alcu-

ni lettori che hanno segna-
lato alla Voce i problemi
quotidiani legati alla viabi-
lità in quell’area.
La strada è frequentemen-
te interessata da incidenti

più o meno gravi e da
blocchi del traffico spe-
cialmente quando passano
i mezzi per la raccolta dei
rifiuti. In verità si deve no-
tare che in quella strada è

presente un divieto di sosta
in direzione di via Nomen-
tana che, se fosse rispetta-
to, consentirebbe una cir-
colazione sicura in entram-
bi i sensi. I lettori hanno
anche suggerito una solu-
zione al problema: rendere
quel tratto di via Lorenzini
senso unico in direzione di
via Nomentana, via Gam-
bara senso unico in dire-
zione di via Ojetti e, per
non diminuire i parcheggi,
rimuovere il citato divieto
di sosta che diverrebbe su-

perfluo.
Questa modifica sarebbe
giustificata dal numero di
veicoli che percorrono la
strada verso la Nomenta-
na, di gran lunga maggiore
rispetto a quelli che la per-
corrono il senso opposto.  I
commercianti e i residenti
intervistati sull’argomento
si sono detti favorevoli alla
proposta dei lettori. L’as-
sessore alla Mobilità del
Municipio, Antonino Riz-

zo, ha ricordato che per
l’adozione di discipline di
traffico è necessario il pa-
rere favorevole della Com-
missione mobilità e della
Polizia Municipale; ha
pertanto invitato i cittadini
a inoltrare le proposte al-
l’assessorato per consenti-
re l’avvio della procedura
di valutazione.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@

vocequattro.it

Bpm, Comune, Provincia e Regione concordano sull'uso culturale dell’ex teatro

Horus: secondo tavolo di confronto
Presenti gli assessori

alla Cultura D’Elia,
Rodano e Lucarelli.

Filini (IV Municipio):
«L’illegalità 

è intollerabile»
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“Dalla parte di chi siete stati?” sa-
rebbe da chiedere ai politici del

centrosinistra romano a sentire alcuni
interventi tra il centinaio di persone dei
comitati di quartiere e associazioni che
il 26 gennaio si sono incontrati nell’ex
cinema-teatro Volturno, per l’assemblea
organizzata dalla Rete Romana di Mutuo
Soccorso e Movimenti di Lotta per la Ca-
sa. L’obiettivo è l’organizzazione di una
conferenza cittadina, a fine febbraio, su
temi come il diritto all’abitare, la ge-
stione del territorio, una nuova sociali-
tà. Parlano del nuovo “sacco di Roma”,
di quartieri periferici senza servizi e di
una mobilità insostenibile. Della distru-
zione dell’Agro romano, dopo il “Model-
lo Roma” di Rutelli e Veltroni. «Dalle gi-
te 'fori porta', che erano l’unico legame
tra la Roma Umbertina e i Castelli roma-

ni – dice uno - i conglomerati edilizi han-
no saturato tutti gli spazi verdi e preso il
posto di grano e vigneti».
Denunciano la perdita di senso della po-
litica, di partiti ormai lontani dai pro-
blemi della gente comune, delle mi-
gliaia di famiglie quasi in strada per
l’aumento di fitti e mutui.
«Il “Modello Roma”, definito un toccasa-
na per la città e per la vita della gente –
fa un partecipante – si è dimostrato tut-
t’altra cosa». Anche la giunta Aleman-
no, dicono, dopo la delibera di agosto
2008 sulla requisizione di terreni nell’A-
gro romano per “housing sociale”, sarà
contigua con le scelte dei predecessori.
A breve un “Manifesto preparatorio”,
data e luogo del convegno.

Maurizio Ceccaioni
Maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Dopo l’assemblea della Rete Romana di Mutuo Soccorso al Volturno

“Adesso basta, la città ai cittadini”
Appello alle realtà sociali che hanno contrastato il “modello Roma”:

fare un grosso evento a fine febbraio portando esperienze, 
idee e proposte e dire al sindaco che il futuro di Roma va deciso 

tra la gente e non nei salotti cittadini

Quando la “sopravvivenza” della gente è messa a dura prova

Lo stretto doppio senso di via Lorenzini
Nella strada frequenti incidenti più o meno gravi, traffico bloccato soprattutto quando passano

i mezzi per la raccolta dei rifiuti. Proposta: via Lorenzini senso unico in direzione di via
Nomentana; via Gambara senso unico verso via Ojetti

La viabilità attuale La viabilità proposta
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Una ventina di gior-
ni fa, durante un
concitato Consi-

glio municipale veniva
fatta notare la misteriosa
assenza del presidente Bo-
nelli, che alcune voci vo-
levano al Word future
energy di Abu Dabhi. Sor-
presa, insieme ad una ri-
stretta squadra di collabo-
ratori, Bonelli negli Emi-
rati Arabi c’è stato davve-
ro, anche se al Future Ca-
pitals World Summit,
svoltosi qualche giorno
prima. 
Presidente, perché del-
l’operazione non è stato
anticipato nulla?
Abbiamo operato con la
massima discrezione. Vo-
levamo capire che sostan-

za aveva questo conve-
gno, organizzato da una
società internazionale che
ha radunato amministra-
tori da varie città del
mondo, da Caracas a Ti-
rana, da Vilnius a Geno-
va, da Firenze a Bari. Era
stato invitato anche il sin-
daco Alemanno che non
potendo andare, mi ha de-
legato a rappresentarlo.
Abbiamo stimolato un
gemellaggio con questa
città, oltre agli scambi
culturali, insieme all’am-
basciatore degli Emirati
Arabi si è parlato anche
di rapporti commerciali.
Loro hanno disponibilità
di milioni e milioni di eu-
ro e hanno bisogno di fa-
re investimenti. Abbiamo

portato delle bozze di
progetti con ipotesi di fi-
nanziamento, interventi

su Tevere e Aniene a li-
vello di ponti e navigabi-
lità, per l’aeroporto del-

l’Urbe, per una città della
sport. Ha partecipato an-
che il nostro dirigente
dell’ufficio tecnico, l’in-
gegner Di Paolo. 
Come è riuscito il IV
Municipio a procurarsi
l’invito per l'evento?
Ho un consulente che si
occupa di progetti europei,
di bandi regionali, Diego
Rubbi. Non tralascia nean-
che disegni più ampi. Il la-
voro di questi mesi ha por-
tato al contatto.
Da chi è stato finanziato
il viaggio?

La società di investimenti
che ci ha invitato, quindi
per le nostre casse è stato
a costo zero. Quasi zero. Il
Presidente, gli assessori
Filini e Pierleoni e l’Inge-
gner Di Paolo in trasferta
negli emirati arabi sono
costati circa 380 euro.
Cosa ci guadagna que-
sta società di interme-
diazioni?
Una percentuale per ogni
progetto realizzato.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Bonelli ad Abu Dhabi c’è stato per davvero, anche se il congresso era un altro

Negli Emirati a costo zero per il Comune

Mercoledì 25 gen-
naio, due sedute
del Consiglio mu-

nicipale, una in seconda con-
vocazione, l’altra in prima.
Non portano all’approvazio-
ne di un solo documento.
L’opposizione non tollera
che nella seduta in seconda
convocazione il capogruppo
Pdl Vaccaro ponga una pre-
giudiziale e i presenti deci-
dono all’unanimità di rinunciare al
gettone di presenza, come segnale
politico. Poi una nota congiunta, a
firma di D'Antimi, capogruppo Pd,
e Iurescia, capogruppo Idv.
Il vicepresidente del Consiglio mu-
nicipale, Riccardo Corbucci, ag-
giunge che «gli ordini del giorno
vengono decisi dalla conferenza
dei capigruppo, di maggioranza e
opposizione. Il Consiglio munici-
pale ha un costo, per l’amministra-
zione e per i cittadini. La pregiudi-

ziale è ammessa per cose gravi,
non deve essere un modo per non
votare. Questo è un municipio che
ha ancora procedure pendenti per
le vicende dei gettoni di presenza
del 2003». «Noi abbiamo la volon-
tà, come consiglieri di opposizione
e amministratori, di essere nel giu-
sto – continua Corbucci - senza
avere la sensazione di stare facen-
do un Consiglio tanto per farlo.
Abbiamo chiesto al presidente Bor-
gheresi che i problemi vengano di-

scussi dai capogruppo e non
in Consiglio. Ne facciamo
anche una questione morale».
Al ripetersi di una situazione
simile, i politici di minoranza
sripeteranno l’iniziativa. In-
contrando i consiglieri di
maggioranza Bono, Ripa-
nucci, e Bentivoglio, presenti
anche Iurescia e Dionisi del-
l’opposizione, alla domanda
su cosa pensassero dell’acca-

duto, il primo ha detto che non es-
sendo stato presente non poteva
parlare di cose che non conosceva,
il secondo ha commentato «verifi-
cheremo se effettivamente hanno
rinunciato al gettone». Al ché è
partita un’animata discussione sui
significati politici, con Dionisi e
Iurescia a difendere la bontà di un
gesto dai forti significati. Bentivo-
glio, sornione, dichiarava di non
aver nulla da commentare. 

(Luc. Mio.)

Era al Future Capitals World Summit,
evento in cui sono stati stabiliti contatti

importanti. Nel Paese arabo ci sono 
i milioni e a Roma i progetti da realizzare.

Il presidente era lì in rappresentanza 
del sindaco Alemanno. Tutto a spese 

degli organizzatori

Le eterne seconde convocazioni, il gettone rifiutato, un Consiglio imbalsamato

La questione morale formato IV Municipio



La vicenda degli
abitanti del casale
di via delle Vigne

Nuove 653 non poteva
passare sotto silenzio. Il
presidente e l’assessore ai
Lavori pubblici del IV
tengono a fare alcune pre-
cisazioni.
Il presidente Bonelli sot-
tolinea il suo tentativo di
trovare una mediazione a
tutela dei soggetti più an-
ziani: «Abbiamo avuto un
incontro anche con la so-
cietà costruttrice che rea-
lizza l’art. 11, si è dimo-
strata disponibile. Erava-
mo arrivati ad un punto di
incontro. Avevo fatto il
mio dovere di ammini-
stratore anche a tutela di
questi cittadini. I signori
Neri si devono sentire pri-
vilegiati dal tipo di rap-
porto instaurato, ma io
non dispongo di niente,
sono il presidente del mu-
nicipio, non faccio il co-
struttore». Bevilacqua:
«Dicono che pagano re-
golarmente il comune da

anni. Ma loro non hanno
un contratto di affitto. Lo
occupano. Ce l’hanno in
guardiania, come succede
per le case occupate».
Allora il Comune do-
vrebbe restituire i cano-
ni incamerati.
Bon: Pagano circa 9 euro.
Vi pare l’affitto per un ca-
sale così grande, con tutto
quel terreno? È logico?
Bev: Ci sono stati, al Co-
mune di Roma, addetti
poco attenti che hanno
permesso questa anomalia
per anni. Il comportamen-
to del Comune è stato de-
precabile, ma l’azione che
stiamo facendo adesso, è
obbligatoria, per legge.
Abbiamo ricevuto dalla
ditta Monaco un’intima-
zione a prendere in conse-
gna il terreno, sono cin-
que anni che devono ini-
ziare i lavori e questi si-
gnori non glielo permetto-
no.
Bon: Da cinque anni stan-
no bloccando i lavori in
una zona densamente po-

polata. Sono passibili di
denuncia perché stanno
impedendo di dare dei
servizi a migliaia di citta-
dini. In tanti si lamentano
che il casale è tenuto ma-

le, c’è la parrocchia vici-
no.
Ma non è loro, è il Co-
mune che lo tiene male.
Bon: Non è loro però ne
usufruiscono

Bev: Ma se lo recinti e
non fai entrare nessuno...
Il pasticcio è che il co-
mune vede questi versa-
menti da più di vent’an-
ni, non dice nulla, e in-
cassa.
Bon: Il Comune da sette
mesi, ha cambiato idea. E
la citazione che abbiamo
ricevuto è un atto per per-
dere tempo.
Bev. Il casale e l’area so-
no del Comune di Roma
che con l’art. 11 li ha dati
in concessione ad un pool
di ditte per 99 anni. In una
tale situazione qualcuno
rivendica un qualcosa che
non ha diritto di rivendi-

care. Per intanto è stata
presa in consegna l’area
esterna. Il casale verrà ri-
strutturato completamente
con gli oneri concessori.
Diverrà un asilo nido da
80 posti.
Ma concretamente cosa
è stato offerto ai signori
Neri?
Bon:Visto il comporta-
mento che hanno tenuto,
nulla. Gli era stato propo-
sto di rimanere in un ap-
partamento ricavato nel
casale ristrutturato, ma
hanno rifiutato. 

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Replica della Presidenza municipale sul casale di via delle Vigne nuove 

Un pasticcio che dura da vent’anni

Da qualche settimana corre voce
di una imminente chiusura del-

l’ufficio postale di via Val Pellice
34 e gli utenti sono allarmati. «Mi
è stato detto che probabilmente in
futuro dovrò ritirare altrove la
pensione – spiega un utente –
Non ho capito se la chiusura
sia temporanea o definitiva,
perché le informazioni non so-
no univoche. Alcuni impiegati
consigliano di chiedere l’ac-
credito sul conto».
Il presidente del IV Municipio,
Cristiano Bonelli, ha immedia-
tamente interpellato la Dire-
zione delle Poste Italiane e
rassicura gli utenti: «Mi è sta-
to confermato che non è prevista
alcuna chiusura della sede di Val
Pellice». D’altra parte una certa
perplessità è d’obbligo, trattando-

si dell’unico ufficio postale in zo-
na: non ci sarebbero ragioni appa-
renti a giustificare una decisione
tanto grave, soprattutto in consi-
derazione del trasferimento relati-

vamente recente in questa sede e
del fatto che i locali sembrano in
buone condizioni. Eppure il man-
cato rifornimento di alcuni prodot-

ti, come la carta PostaPay, ha ali-
mentato ulteriormente i timori.
«La notizia mi ha sorpreso – chiari-
sce Bonelli – in quanto, proprio la
settimana scorsa, ho inviato una

richiesta ufficiale all’Ammini-
strazione generale delle Poste
Italiane per richiedere il dop-
pio turno, anche pomeridiano,
proprio dell’ufficio di Val Pel-
lice e sono in attesa di una ri-
sposta». Dunque anche le au-
torità municipali si rendono
conto della necessità di un uf-
ficio che serva il bacino di
utenza di via Conca d’Oro, è
auspicabile che ciò non sfugga
alle Poste Italiane e che la no-

tizia sia solo una leggenda metro-
politana. Le ultime voci: chiusura
per ristrutturazione!

Raffaella Paolessi 
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Bonelli rassicura smentendo le voci in circolazione nelle scorse settimane

L’ufficio postale di via Val Pellice non chiuderà

Dalla prima pagina dello scorso numero
della Voce. La vicenda della famiglia Neri
che abita da tempo in un casale e terreno

circostante del Comune. Bonelli: «Stanno lì
pagando 9 euro mensili». 

Bevilacqua: «Ce l’hanno in guardiania,
come succede per le case occupate».

Intanto, nella stessa area rimane al palo 
un programma di edilizia popolare e servizi
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Il IV Municipio sarà probabil-
mente il primo a dotarsi di una
Protezione civile locale. Cristia-

no Bonelli e Roberto Borgheresi,
presidenti rispettivamente del Muni-
cipio e del Consiglio municipale,
stanno lavorando per concordare con
l’Ufficio extradipartimentale della
Protezione Civile del Comune una
strategia che conceda agli ammini-
stratori locali maggiori poteri di in-
tervento. Oggi, infatti, è l’ufficio
suddetto a gestire le emergenze ed è
di sua competenza l’attivazione del-
le associazioni di volontariato sul terri-
torio. Di recente il Consiglio del IV
Municipio ha approvato una delibera,
demandando a Bonelli e a Borgheresi la
costituzione di un coordinamento di
Protezione civile locale. In caso di
emergenze di entità minore, un munici-
pio dovrebbe essere in grado di interve-
nire subito, con azioni mirate, poiché
svolge un monitoraggio continuo del
territorio.
«Un esempio è stata la tempestiva mes-
sa in allerta di tutti gli operatori, previa
autorizzazione del Comune, e lo sposta-
mento a piazza Primoli dei jumbobus in
occasione dell’ultimo nubifragio, quan-
do, in prossimità del fiume, una centra-
le elettrica che alimenta i veicoli è stata
minacciata dalle acque – spiega Bor-
gheresi – È stato possibile grazie anche
alla presenza fisica degli amministrato-
ri». Il cammino verso una vera e pro-
pria Protezione civile locale è agli inizi:
«A livello operativo, Bonelli, nelle
emergenze, ha un qualche potere deci-

sionale; inoltre entrambi siamo stati do-
tati di radio per un contatto diretto con
la Protezione Civile locale – continua
Borgheresi – Ma si deve capire, con
l’aiuto dell’assessore comunale all’Am-
biente, Fabio De Lillo, come ovviare ai
problemi giuridici e demandare alle au-
torità locali alcune funzioni. Occorre,
infatti, garantire alle associazioni di vo-
lontariato segnalate dall’Ufficio extra-
dipartimentale di poter agire, anche in
caso di attivazione municipale, a pieno
titolo, con tutela giuridica e rimborso
spese. È nostra cura offrire loro anche il
necessario supporto logistico: il Caer
(Centro Ascolto Emergenza Radio) ha
finalmente uno spazio in viale Adriati-
co 136, mentre l’Avs Cosmos (Associa-
zione Volontari Soccorso) è nei locali
dismessi di una scuola comunale. Man-
ca ora una soluzione per Roma 81, im-
pegnata nella raccolta di generi alimen-
tari».

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it

Un brutto giorno
del maggio
2007, Paolo Del-

l’Ariccia residente a via
Val Sillaro, quasi accan-
to al cantiere della futu-
ra stazione metro Conca
D’Oro, nota che nei mu-
ri di sei delle sette canti-
ne condominiali si sono
aperte delle crepe. Pao-
lo, architetto e ammini-
stratore del suo condo-
minio, comprende subi-
to la gravità dell’acca-
duto: le crepe, alte fino
a oltre un centimetro,
bloccano le porte di ac-
cesso alle cantine e po-
trebbero essere causate
dai lavori di perforazio-
ne delle trivelle nel can-
tiere metro. Sillaro ipo-
tizza che le cause delle
lesioni siano state le
perforazioni per la rea-
lizzazione delle paratie
e della platea fondale
della futura stazione.
A questo punto, invia al-
cune e-mail alla società
Metro B1 per denuncia-
re l’accaduto. Il 25 lu-
glio 2007, gli ingeneri

Stirpe e Battezzati e il
geometra Fornasier, tec-
nici  della Metro B1 e
delle Società consorzia-
te effettuano un sopral-
luogo, accertano i danni,
stilano il verbale e apro-
no un sinistro cautelati-
vo presso la Toro Assi-
curazioni, “dimentican-
dosi” di  specificare
presso quale agenzia
(lettera di Metro B1 del
13.11.2007). I tecnici
però, sono certi che la
responsabilità delle le-
sioni non sia attribuibile
alle trivellazioni e ripor-

tano sul verbale: “nes-
sun rilievo di danno è
stato riscontrato in corso

di sopralluogo ri-
conducibile alle
nostre attività”.
Dal canto suo
l’architetto Del-
l’Ariccia è sicuro
di non aver avver-
tito scosse telluri-
che negli  ult imi
tempi.  Si  att iva
quindi per il pro-
cedimento di l i-
quidazione del
danno tramite e-
mail e raccoman-
data alla sede cen-

trale della Toro, ma non
ottiene alcuna risposta.
Nel frattempo i condo-

mini, avendo necessità
di accedere alle cantine,
pagano di tasca propria
degli operai per forzare
le porte e tamponare le
crepe. Lavori inutili. Le
lesioni si manifestano
nuovamente e in modo
più profondo a gennaio
2009. Si accingono
quindi a manifestare
apertamente e aggiungo-
no che i danni accertati
nel loro condominio po-
trebbero non essere i so-
li in zona Conca D’Oro.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Le trivellazioni nel cantiere Metro B1 causano guasti ripetuti in meno di 2 anni

Crepe nelle cantine condominiali a Conca D’Oro
Lesionate sei

cantine in uno
stabile di via Val
Sillaro. A danni
accertati Roma

Metropolitane e
Toro Assicurazioni

si dileguano

ANatale, nello spazio antistante il
Mercato Rionale di via Franco Sac-

chetti si è tenuta la manifestazione
“Una piazza per curiosare”. Malumori
fra i commercianti del mercato rionale,
che, in questo periodo di crisi, hanno
visto decrescere i propri guadagni so-
prattutto per il calo di clienti creato
dalla mancanza di posti auto rubati dal-
le bancarelle. Terminate le festività,
alcuni esercenti della via hanno sotto-
scritto una lettera inviata al presidente
del IV Municipio, Cristiano Bonelli, e a
Jessica De Napoli, presidente della
commissione Commercio del municipio.
I commercianti «manifestano la propria
contrarietà all’utilizzo dell’area del
parcheggio adiacente il Mercato di
Franco Sacchetti per l’iniziativa natali-
zia dell’associazione “Una piazza per
curiosare” e per altre eventuali future
iniziative analoghe» Le motivazioni:
«L’area di parcheggio viene occupata
dagli stand, precludendo la possibilità
di sostare ai clienti dei negozi […] Negli
stand viene posta in vendita merce che

viene venduta anche dai negozi crean-
do una forma di concorrenza sleale».
Segue un dubbio dei commercianti: «Il
commercio occasionale, che è stato pa-
trocinato dal Municipio, offre tutte le
garanzie previste dall’ordinamento vi-
gente in materia fiscale e commercia-
le?» La lettera termina con la richiesta
di «astenersi per l’avvenire da analo-
ghe iniziative». Tra gli esercenti della
via e del mercato non tutti la pensano
allo stesso modo. Secondo alcuni, infat-
ti, il mercatino è stato addirittura
snobbato dagli abitanti del quartiere e
non ha nemmeno rubato posti auto,
poiché il mercato è fornito anche di un
secondo parcheggio. Altri ancora hanno
criticato la bassa qualità della merce
venduta, ritenendo inutile dare spazi a
merci che si trovano in qualsiasi merca-
to rionale, compreso quello dell’usato
di via Bandello. Un coro di voci disso-
nanti, ma in linea di massima contrario
alla vendita dell’ennesimo portachiavi
o maglietta commerciale.

Valentino Salvatore De Pietro

Da circa due
mesi ormai

gli automobili-
sti che, nelle
ore di punta
del mattino,
da via dei Prati
Fiscali si im-
mettono sulla
Salaria trovano
due agenti
m o t o r i z z a t i
della Polizia
municipale in-
caricati di regolare il traffico e impedi-
re che si formi il consueto ingorgo. La
richiesta di intervento del presidente
del IV Municipio Cristiano Bonelli è un
passo in avanti nella politica di collabo-
razione adottata fra l’Amministrazione
e le istituzioni. «Il comandante genera-
le della Polizia municipale, Angelo Giu-
liani, ha immediatamente dato il suo
assenso. – spiega Bonelli – Il servizio è
svolto, dalle 7.30 circa a fine emergen-

za, da due
agenti in mo-
to; talvolta da
quattro vigili
urbani». Sod-
disfatti gli au-
tomobil ist i:
« E f f e t t i v a -
mente si cam-
mina di più –
osserva una
signora – ma i
vigili non li
vedo tutti i

giorni; me ne accorgo perché, in quei
casi, la fila comincia già all’altezza del-
la Motorizzazione. Probabilmente, pe-
rò, dipende dall’orario di passaggio».
Certamente lo svincolo sulla Salaria, ri-
dotto ormai a un imbuto, è un’area
particolarmente nevralgica, perché sot-
toposta a una circolazione sempre più
pressante per lo spropositato sviluppo
edilizio del territorio alle sue spalle.

Raffaella Paolessi

Alcuni commercianti di via Sacchetti contro “Una piazza per curiosare”

C’è chi se la prende contro 
il mercatino natalizio

Forse la protezione Civile avrà una sede in IV Municipio, il primo a Roma

Coordinamento locale 
delle emergenze

Via dei Prati Fiscali, sorvegliata speciale





Su viale Gottardo
all’altezza dell’ex
questura oggi ab-

bandonata dopo l’occu-
pazione, si avverte sem-
pre un odore di bruciato.
Di fronte svetta la cimi-
niera dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello
Stato. Nell’ultima as-
semblea del comitato di
quartiere Città Giardino,
Fiorella Malchioli, abi-
tante in via Monte Som-
ma, vicino l’inceneritore,
nell’agosto scorso ha av-
vertito a notte fonda, a
finestre aperte per l’afa

estiva, un intenso odore
di combustione. «Sem-
brava zolfo – osserva la
donna - Non era odore di
carta bruciata, tanto me-
no gomma o legno. Il fu-
mo era denso e ben di-
stinguibile anche contro-
luce. La cartiera sembra-
va in funzione a giudica-
re dalle luci e anche dal
viavai di camion per al-
cune mattine consecuti-
ve». A fine ottobre, Fio-
rella ha allertato il dipar-
timento di Igiene e Salu-
te Pubblica della Asl, dal
quale, ad oggi, non ha

avuto risposta.
Diversa la testi-
monianza degli
agenti di sicu-
rezza della Sipro
che presidiano
l’entrata della
Zecca: l’odore
di bruciato non
lo avrebbero
mai avvertito
semplicemente
perché la cartie-
ra sarebbe in di-
suso da anni,
l’ingresso del-
l ’ incener i tore
murato e i ma-

gazzini utilizzati come
depositi. Resta da stabili-
re chi dichiara il falso,
fermo restando che la Si-
gnora Malchioli non è
una visionaria e che il
fenomeno è stato notato
da molti altri residenti. È
plausibile pensare che
gli abitanti di Città-Giar-
dino e Montesacro pos-
sano trovarsi di fronte ad
emissioni non autorizza-
te ed eventualmente in-
quinanti?

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Non è più possibile donare il san-
gue, almeno per il momento, al-
la Asl di largo Rovani, dove fino

a qualche mese fa, ogni sabato, era
possibile aiutare l’Avis per la raccolta.
Largo Rovani si appoggiava al centro
trasfusionale dell’ospedale San Giaco-
mo e dopo la chiusura del nosocomio,
anche il punto Avis di Talenti (l'unica
nel IV Municipio) ha dovuto bloccare
l'attività.
«La sede di Talenti aveva faticato mol-
to a decollare – racconta Adolfo Camil-
li, presidente dell'Avis Roma - aveva
una posizione ottima ma non sufficien-
temente pubblicizzata, oltre al fatto
che era scomodo doversi prenotare il
giovedì precedente la donazione del
sabato. Ma stavamo cominciando a ve-

dere un incremento di donazioni. Si
parla dell'apertura di un ospedale a
Talenti ma ancora la strada è lunga».
Nella zona l’Avis è comunque spesso
presente grazie alle autoemoteche ac-
colte da scuole e parrocchie per delle
raccolte periodiche di sangue. A Roma
le donazioni sono aumentate del 9-
10%, grazie anche alle comunità stra-
niere, ma anche le richieste di sangue
sono incrementate. Adesso si spera in
una riapertura nel Municipio di una se-
de Avis. Per qualsiasi informazione e
donazione, è possibile contattare la
sede provinciale di Roma, in via Impe-
ria 2 (06/4404251 e-mail: roma.pro-
vinciale@avis.it).

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it
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È terminata a Montesacro la latitan-
za di Candeloro Parrello, 53 anni,
boss della ‘ndrangheta di Palmi,

ricercato da oltre dieci anni ed inserito
nell’elenco dei 100 latitanti più pericolosi
d’Italia. I carabinieri del Raggruppamen-
to operativo speciale di Reggio Calabria
lo hanno arrestato l’11 gennaio scorso
con l’accusa di associazione mafiosa e
traffico internazionale di stupefacenti al
termine di un’indagine coordinata dalla
Direzione distrettuale antimafia di Reg-
gio Calabria. Parrello, già condannato a
18 anni di reclusione, era considerato al
vertice di un’organizzazione che control-
lava il traffico di ingenti quantitativi di
droga tra il Sud America e l’Europa.  Il
padre, Gaetano fu assassinato nel 1986
in un agguato davanti al suo albergo a

Palmi. All’organizzazione criminale di
Parrello erano già stati sequestrati a di-
cembre beni per oltre 30 milioni di euro;
tra questi ville e auto di lusso, barche a
vela ed attività  varie comprese ristoranti
ed un centro diagnostico. Il procuratore
capo di Reggio Calabria, Giuseppe Pi-
gnatone, nel commentare  l’arresto ha ri-
cordato che  Roma da molti anni e' teatro
dell'azione delle cosche calabresi sia per
le attività delittuose e di traffico di stupe-
facenti, sia per le attività di reinvestimen-
to dei guadagni dei traffici di droga in
operazioni finanziarie e immobiliari. Il 14
gennaio è stato arrestato un altro boss la-
titante della ‘ndrangheta, Giuseppe Setola
del clan dei Casalesi.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

Le emissioni
sembrano 

non derivare 
dalla combustione

di materiale
cartaceo. 

Allertata la Asl 
ma non c’è 

ancora risposta

Denunciate emissioni di fumo dall’inceneritore del Poligrafico di viale Gottardo

Fumi non identificati a Città Giardino

Parrello figurava nell’elenco dei 100 latitanti più pericolosi d’Italia

Il boss calabrese arrestato a Montesacro
All’organizzazione del capo della ‘ndrangheta erano già stati sequestrati
beni per oltre 30 milioni di euro tra cui ville, auto, barche e attività varie

Blocco dell’operazione di raccolta alla Asl

Avis, sospese le donazioni a largo Rovani
La struttura si appoggiava al centro trasfusionale dell’ospedale 

San Giacomo e dopo la chiusura del nosocomio, 
anche il punto Avis di Talenti ha dovuto fermarsi



Il 14 gennaio il liceo classico “Ora-
zio” ha ospitato l’ex ministro Tullio
De Mauro per la prima di quattro

conferenze-dibattito organizzate dalla
professoressa Licia Fierro sul tema di
approfondimento culturale “Umanesi-
mo e scienza”. De Mauro, professore
di Filosofia del linguaggio e direttore
del Dipartimento di Scienze del Lin-
guaggio all'Università la Sapienza di
Roma, ha analizzato la questione del
rapporto tra “studia humanitatis” e
scienza, avvalendosi di un ampio ba-
gaglio di conoscenze. La conferenza,
intitolata “Il linguaggio e le scienze”,
ha avuto anche come riferimento il
testo “Contare e raccontare” scritto
insieme con Carlo Bernardini, profes-

sore di fisica all‘università la Sapienza
di Roma.
De Mauro, attraverso diffusi riferi-
menti anche alla Metafisica di Aristo-
tele, ha invitato gli studenti a riflette-
re sulla complessità dell’uso della pa-
rola: essa infatti può facilmente esse-
re causa di paradossi e paralogismi,
degenerazioni della cosiddetta “meta-
linguisticità riflessiva” che pone la lin-
gua in un processo continuo di analisi
e ripensamento di sé. Esortato dalle
tante domande, il professore ha par-
lato della «unitarietà naturale» esi-
stente tra umanesimo e scienza. In
Italia, secondo De Mauro, si registra
una perdita del significato “primitivo”
di umanesimo, soprattutto per la scar-
sa attenzione nello studio filologico
dei testi e le gravi carenze da parte
dei docenti delle scuole, in latino in
particolare. «Oggi nel nostro Paese –
ha detto –  c'è poco umanesimo e
quindi poca scienza». Da qui l’invito
rivolto ai giovani di approfondire i te-
sti a partire dalle fonti, evitando di
incorrere nelle banali semplificazioni
e nella superficialità, in modo da ri-
cercare il significato preciso e puntua-
le delle parole. 

Rosa Calabrese
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Èuna importante
realtà produttiva la
Rainbow Cgi l’u-

nica azienda italiana che
esporta animazione, Stati
Uniti compresi. Enorme il
successo mondiale delle
Winx, cartone animato ba-

sato su un’idea di Igino
Straffi e distribuito in vari
paesi, ispiratore di un mu-
sical, di un omonimo fu-
metto e di una lunga serie
di prodotti di merchandi-
sing (abbigliamento, ac-
cessori griffati, figurine).
Il cartone, trasmesso in
Italia su Raidue e sul cana-
le satellitare Rai per ragaz-
zi, racconta le avventure
delle sei fatine studentesse
della scuola di magia Al-
fea e residenti del fantasti-
co mondo di Magix, pre-
cluso ai comuni esseri
umani. L’azienda ha ora
intrapreso altre avventure
producendo Huntik - car-
tone a target maschile, per
compensare le Winx - o
Monster Allergy.

Rainbow Cgi di Roma si
trova in via della Bufalotta
374 e Francesco Mastrofi-
ni ne è amministratore de-
legato e direttore della
produzione. «La sede
principale è a Loreto,
quella di Roma invece na-
sce nel marzo 2006 per

volontà di Igino Straffi.
Qui ci occupiamo della
realizzazione di film in
computer grafica, abbiamo
prodotto il primo film del-
le Winx. Nei nostri pro-
grammi futuri rientrano
invece Winks 2 e Versus
Roma (titolo provvisorio assegnato alle avventure

di un gladiatore romano)».
I tempi di realizzazione di
un film sono lunghi, dai
due ai quattro anni e i  ra-
gazzi della Rainbow Cgi
si cimentano nel terreno
della grafica: «Sono diver-
se le figure professionali
presenti - sottolinea Ma-
strofini - dai grafici in 3d
ai disegnatori e animatori
con una grossa componen-
te di ricerca e sviluppo.
Per questo sono presenti

anche molti programmato-
ri. Molti dei nostri profes-
sionisti sono autodidatti e
appassionati del settore,
altri provengono dalle
scuole di grafica e dai cor-
si di formazione. Il merca-
to è comunque piccolo e
spesso le persone sono co-
strette ad andare all’estero:
quando tornano, portano
qui la loro esperienza». 

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

Il 26 gennaio è stato presenta-
to nella Sala della Partecipa-
zione di viale Adriatico il cor-

so di formazione gratuito su “Si-
curezza, gestione del rischio e
comunicazione” organizzato dal-
l’associazione Kommercio Quar-
to Municipio, attuando il proto-
collo di intesa fra la Camera del
Commercio di Roma e Prefettura
di Roma, con il sostegno della
Confcommercio, Confesercenti e
Unimpresa e la partecipazione di
Arma dei Carabinieri, Polizia di
Stato, Guardia di Finanza e Cor-
po dei Vigili urbani. Il corso, tenuto dal
professor Maurizio Fiasco, docente di
Sociologia ed esperto in sicurezza urba-
na, offre ai partecipanti informazioni sul-
la sicurezza aziendale, una maggiore co-
noscenza dei servizi della sicurezza pub-
blica e strumenti per gestire i rischi attra-
verso la loro analisi, la programmazione
di interventi, l’implementazione di tec-
nologie appropriate e una corretta comu-
nicazione con le forze di polizia. Dopo la
presentazione di Massimiliano De Toma,
presidente dell’associazione Kommercio,
la parola è andata alla dottoressa Silvana
Forte della Camera del Commercio, al
professor Fiasco e al presidente del IV
Municipio, Bonelli. Questi ha ribadito la

necessità di una collaborazione fra le isti-
tuzioni, le circa 5000 attività commercia-
li locali, definite «un valore aggiunto», le
parrocchie e i cittadini, per migliorare la
conoscenza del territorio e agire non solo
con interventi di repressione, compito
delle forze dell’ordine, ma anche a ridur-
re il disagio sociale. «Siamo contenti –
commenta Claudia Pollara, segretaria
dell’associazione – Il corso ha destato in-
teresse fra gli esercenti e oggi si è visto
un dibattito civile e costruttivo». Le le-
zioni, si svolgeranno nella stessa sede dal
9 febbraio, per 5 o 6 lunedì consecutivi,
probabilmente su due turni.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it

Alla Rainbow Cgi l’unica azienda italiana che esporta animazione

Nel regno delle Winks 

Corso gratuito organizzato dall’associazione Kommercio Quarto Municipio

Commercio: sicurezza partecipata
L’ex ministro al liceo Orazio

De Mauro: «In Italia poco
umanesimo, quindi poca scienza»

Sono in IV Municipio
gli studi 

di animazione
digitale

all’avanguardia 
in Europa 

dove viene prodotto
il noto cartone

animato



Le festività sono tra-
scorse e Cristiano
Bonelli, presidente

del IV Municipio, fa un
bilancio delle manifesta-
zioni: «Abbiamo patroci-
nato molti eventi culturali
e di solidarietà. Proprio
domenica 25 si è conclu-
so nella parrocchia di
Santa Gemma Galgani il
ciclo dei sette “Concerti

di Natale 2008” inaugura-
to il 14 dicembre nella
chiesa di Santa Felicita e
Figli Martiri: i cori hanno
riscosso un grande suc-
cesso di pubblico».
Al di sotto delle aspettati-
ve – una trentina di alberi,
commenta Bonelli – la
raccolta degli alberi di
Natale nel quadro dell’i-
niziativa del consigliere

Stefano Ripanucci “Dal-
l’albero di Natale al Parco
degli Abeti”cui hanno
collaborato le cooperative
sociali di inserimento la-
vorativo del territorio: gli
alberi in buone condizio-
ni, consegnati dai cittadi-
ni in via Monte Rocchet-
ta, contribuiranno a creare
il Parco degli Abeti; in-
viati al compostaggio gli

esemplari dissecca-
ti.
Tutto per i bambini
il Premio 2008 “La
Magia dei Prese-
pi”: un totale di
1500 euro per due
scuole dell’infan-
zia e due elementa-
ri dopo la realizza-
zione di presepi
originali, esposti
dal 20 dicembre al
Mercatino di Con-
ca d’Oro. Tra le
vincitrici, la “Mon-
te Cardoneto”, la

“Maria Sternuovo”, la
“Caterina Usai” e l’“An-
na Magnani”. La giuria?
Oltre al presidente Bonel-
li, altri funzionari munici-
pali, padre Luigi dei SS
Angeli Custodi, Alberto
Del Monaco, fratello di
Mario e un pittore saler-
nitano. Premiate l’origi-
nalità e la manualità; nel
caso della “Monte Cardo-
neto” ha vinto l’iniziativa
di solidarietà legata al
presepe, la raccolta di
fondi per una scuola nelle
Hawaii. Fuori concorso la
media “Majorana” con la
rappresentazione di un
presepe vivente in dialet-
to partenopeo ispirato alla
tradizione settecentesca
napoletana.
«Valeva la pena di dare a
tutti la possibilità di vede-
re lo spettacolo. Da qui
l’idea del presidente Bo-
nelli di rappresentarlo an-
che al mercatino – com-
menta Borgheresi – L’im-
pegno è di ripetere la ma-
nifestazione e di organiz-
zarla con largo anticipo,
magari legando il presepe
a qualche simbolo del IV
Municipio».
Poi la solidarietà. Paolo
Rosati, presidente dell’as-
sociazione Luce nel cuore
e vicepresidente di Kom-
mercio Quarto Munici-
pio, è stato fra i promoto-
ri delle iniziative “Rega-
liamo un sorriso” e “Un
regalo per Babbo Natale”,
patrocinate dal IV Muni-

cipio e sponsorizzate an-
che da Euronolo – che ha
fornito il furgone – e dal-
la Farmacia Leopardi. Si
muove fra i numerosi sca-
toloni colmi di giochi nei
due locali messi a dispo-
sizione dal presidente Bo-
nelli in via Monte Roc-
chetta: «I bimbi hanno
portato quasi tremila gio-
cattoli nei nove punti di
raccolta predisposti e se
ne andavano tutti contenti
e orgogliosi con il diplo-
ma nominativo con tim-
bro in ceralacca ricevuto
da Babbo Natale. Molti
giocattoli sono arrivati
anche da persone senza
figli». I giochi sono stati
in parte già distribuiti in
una trentina di istituzioni,
scuole e parrocchie del
Municipio segnalate in
precedenza. Ognuna di
esse ha ricevuto dai 7 ai
12 scatoloni.
«Sono venuto a cono-
scenza di situazioni di di-
sagio che non pensavo
potessero esistere nei no-
stri quartieri – continua
Rosati – Sono molto con-
tento di aver pensato an-
che alle scuole: le mae-
stre hanno trovato mate-
riale didattico e ciò dimo-
stra che la raccolta può
avere anche fini differen-
ti. Stiamo già preparando
una iniziativa per Pas-
qua». 

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi

vocequattro.it

Successo del ciclo
dei sette “Concerti

di Natale 2008”
inaugurato 

il 14 dicembre 
nella chiesa 

di Santa Felicita e
Figli Martiri. 

Poi il Premio 2008
“La Magia 

dei Presepi” 
che ha premiato 

le scuole 
“Monte Cardoneto”,
“Maria Sternuovo”,

“Caterina Usai” 
e “Anna Magnani”

Solidarietà, concerti, raccolta degli abeti per un nuovo parco

Bilancio del Natale passato

Il primo “Memorial Simone
Fargnoli” si è concluso alle

18 del 4 gennaio scorso, con
la premiazione delle squa-
dre vincitrici, sul campo del
Settebagni calcio salario. La
promessa fatta dai dirigenti
della società sportiva e dai
compagni di gioco dello
sfortunato ragazzo - vittima
di un incidente poco prima
di tornare sui banchi di
scuola - di ricordarlo con un
torneo, è stata mantenuta. 
I genitori, commossi dall’ini-
ziativa e dal modo discreto e ri-
spettoso con cui è stata portata
avanti,  ringraziano sentitamente
la società, il presidente Giacomo
Spaini, che per questo torneo ha
ottenuto il patrocinio dalla provin-
cia di Roma, il responsabile della
scuola calcio Domenico Rossi e tut-
ti gli amici di Simone, che a ricordo

della manifestazione hanno voluto
fargli dono di una targa ricordo.
Sono intervenute le scuole calcio
6-12 anni di zona: oltre al Setteba-
gni, l’Asd Roma 20, la Tirreno, la
Virtus vigne nuove, l’ Aces casal
bonera. Sono stati organizzati 3 gi-
roni da 4 squadre l’uno, di pulcini
ed esordienti. Gli incontri sono sta-

ti disputati sui campi del
Settebagni, l’Angelucci e
il Sant’Antonio, con la fi-
nale tenuta sul campo An-
gelucci per via degli spal-
ti, pieni come se fosse
una finale di campionato.
La partecipazione del
pubblico, infatti, è stata
enorme e sentita. Una ve-
ra festa dello sport e del-
l’amicizia.
Alla fine delle gare, ini-
ziate il 22 dicembre, vin-
citrici sono risultate le

squadre dell’Ads Roma 20 per la
categoria pulcini, per gli esordienti
97-98 Tirreno e per gli esordienti
96-97 Settebagni calcio salario. La
premiazione del torneo è stata fat-
ta da Saverio, l’adorato fratellino
di Simone.

Luciana Miocchi
Luciana.miocchi@vocequattro.it

Nel ricordo di Simone 
una giornata di sport e di cuore
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M o n s i g n o r
M a n l i o
Asta, già

direttore dell’Ufficio
per la Pastorale sco-
lastica del Vicariato
di Roma, dopo 17
anni lascia l’incarico
a don Filippo Mor-
lacchi (suo vice), per
andare a ricoprire
quello di Parroco di
San Ponziano, presti-
giosa parrocchia di
Montesacro Alto, do-
po la recente scom-
parsa di Don Luigi Pizzi-
no, amato e benvoluto
parroco. Il vecchio titola-
re è morto nella notte tra
il 12 e 13 novembre
scorso, l’epilogo di una
lunga malattia.
L’annuncio ufficiale è

stato dato dal Cardinal
Vicario di Roma, Agosti-
no Vallini, durante l'as-
semblea straordinaria de-
gli insegnanti di religio-
ne tenutosi il 22 gennaio
nell’Aula magna dell’U-
niversità Lateranense,

I l 2009, per la squadra di
Calcio a 5 del Salaria
Sport Village, è iniziato

con la splendida vittoria nella
fase regionale della Coppa
Italia. I ragazzi di Ripesi,
inesauribile nel duplice ruolo
di allenatore-portiere e capi-
tanati da Andrea Penna, han-
no infatti disputato il 3 e il 4,
nel palazzetto di  Formia, le
semi-finali e finali della fase
regionale di Coppa Italia, ag-
giudicandosi entrambi gli
scontri e portando a casa, ov-
vero al circolo, il meraviglioso trofeo.
I bianco verdi hanno battuto nella semi-
finale la Cogianco, prima in classifica
nel campionato di C1 che il Salaria rin-
corre e non vede l’ora di raggiungere, e
in finale il Real Rieti, altra compagine
che in campionato figura nelle prime
posizioni della classifica.
Il week end di gare è stato quanto mai
avvincente e il Salaria ha meritato for-
temente la prestigiosa vittoria; i bianco
verdi hanno messo in campo tutta la lo-
ro forza, la tecnica ma soprattutto un
grandissimo senso di affiatamento che
li ha portati ad aggiudicarsi la gara con-
tro la squadra di Genzano conquistan-
dola ai rigori con il risultato di 8-7 e a

sbaragliare i reatini in finale conducen-
do per l’intera partita con due reti di
scarto e chiudendo sul 6-4. 
Ancora più avvincente l’inizio nella fa-
se nazionale; la squadra di Settebagni il
20 Gennaio ha battuto pesantemente gli
abruzzesi dell’Unicentro  Montesilva-
no, con un risultato che lascia ben spe-
rare per il passaggio al turno successi-
vo; il 9-3 infatti dovrebbe essere risul-
tato quasi blindato, in vista della gara di
ritorno il 3 Febbraio, da giocare su
campo “nemico”. Nel frattempo c’è da
riprendere il cammino ricco di punti in
campionato, che resta ancora tra gli
obiettivi del Salaria Sport Village.

Silvia Pittelli 

Lo ha annunciato il
Cardinal Vicario,
Agostino Vallini

durante l'assemblea
straordinaria degli

insegnanti di
religione tenutosi il

22 gennaio nell’Aula
magna

dell’Università
Lateranense 

Va a sostituire Don Luigi Pizzino, recentemente scomparso

MonsignorAsta nuovo parroco di S. Ponziano

per la presentazione del
documento "Educare con
speranza".
Monsignor Asta è nato

nella Capitale il 25
agosto 1953 e ordi-
nato Presbitero il 24
aprile 1982 nella Ba-
silica di Santa Maria
Maggiore, a Roma. 
Oltre a quello di di-
rettore Ufficio per la
Pastorale Scolastica
e l’Insegnamento
della Religione del
Vicariato, ha ricoper-
to numerosi incarichi
di prestigio. Attual-
mente è membro
Commissione Dioce-

sana per l’Ecumenismo e
il Dialogo – Vicariato,
incaricato Commissione
per l’Educazione Cattoli-

ca, la Scuola e l’Univer-
sità della Cel (Conferen-
za episcopale laziale),
presidente Arciconfrater-
nita della Dottrina Cri-
stiana collaboratore Par-
rocchiale Gesù Divino
Lavoratore, direttore Di-
partimento Studi della
Religione Cattolica E.
Caymari  e Istituto Supe-
riore di Scienze Religio-
se “Ecclesia Mater”, As-
sistente Ecclesiastico
Compagnia di San Gior-
gio
A Monsignor Manlio
Asta gli auguri de La Vo-
ce del Municipio.

Lorenzo Ceccaioni

Passata la fase regionale della Coppa Italia di calcetto

Vincono i cinque 
del Salaria Sport Village

L a parroc-
chia di San

Frumenzio ai
Prati Fiscali or-
ganizza dal 2
al 7 febbraio
una settimana
f o r m a t i v a
aperta a tutti
dal titolo: “Al-
la ricerca del
volto. Fascino
e mistero di
Gesù oggi” con
4 incontri sera-
li (ore 19-21) e due laboratori.
Si comincia lunedì 2 con “L’enigma Ge-
sù. Il volto di Cristo tra fede e storia”,
relatrice Emanuela Prinzivalli, docente
di Storia del Cristianesimo e delle Chie-
se alla Sapienza; mercoledì 4 seguirà il
tema  “Fatti del Vangelo, notizie di Dio.
Il volto di Gesù riflesso dai media e in-
contrato tra la gente” con la partecipa-
zione di Luigi Accattoli, vaticanista del
Corriere della Sera; venerdì 6 l’incontro
verterà su “Il volto di Gesù nel cinema.
La macchina da presa tra visibile e invi-
sibile” e sarà animato da Dario Edoar-
do Viganò, presidente della Fondazione
Ente dello Spettacolo. Sabato 7, con-
certo gospel con “The Soul Singers”,

in solidarietà
con padre Pe-
dro, missiona-
rio in Madaga-
scar.
Per i laborato-
ri, l’incontro
serale di mar-
tedì 3, dalle 19
alle 21, con la
professoressa
Prinzivalli è ri-
volto ai ragazzi
delle superiori,
mentre, sabato

7, dalle 17 alle 19, gli appassionati di
iconografia incontreranno gli storici
dell’arte Marco Lattanzi e Marica Mer-
calli per approfondire il tema “Il volto
del Salvatore. Immagini devozionali e
opere di carità a Roma nel ’600”. Intan-
to sui pannelli del cortile parrocchiale
dei grandi cartelli riportano riflessioni
di uomini famosi, italiani e non, cre-
denti e non, che si sono interrogati sul-
la figura di Cristo. E chi lo desideri è in-
vitato a fare lo stesso, inserendo la pro-
pria risposta in un’urna o scrivendola su
una bacheca predisposte già dal 25 gen-
naio.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it

La parrocchia di San Frumenzio si interroga su Gesù

«E voi chi dite che io sia?»



È stata presentata martedì
20 gennaio nella sala con-

vegni di Villa Tiberia la “scuola
di ciclismo” della polisportiva
della clinica, nata da un’idea
del commendatore Antonio Fo-
ligno, coadiuvato dal professor
Vincenzo Marchi, e pensata
per le categorie giovanissimi,
allievi ed esordienti, cioè le

classi 1992-1997.
L’iniziativa nasce da un’idea
del commendatore Antonio Fo-
ligno e dalla passione di uno
staff di persone esperte, acco-
munate da questo sport. A in-
trodurre gli interventi, l’avvo-
cato Giorgio De Arcangelis e il
dottor Eugenio Capodacqua,
giornalista di Repubblica noto

per le sue battaglie contro il
doping. Sono intervenuti il dot-
tor Ettore Torri, procuratore
capo Antidoping del Coni, il
dottor Renato De Rocco con
l’avvocato Gianluca Santilli, ri-
spettivamente presidente e
procuratore federale della Fci,
il signor Bruno Vallorani, presi-
dente del Comitato regionale
della federazione e altri espo-
nenti del mondo dell’informa-
zione e dello sport. L’iniziati-
va, unica a Roma, è volta a
educare i giovani a valori di
lealtà e sano agonismo, evitan-
do la pressione della competi-
zione esasperata e della vitto-
ria a tutti i costi, sogno spesso
dei genitori piuttosto che dei
figli.
Si è parlato anche di doping e
della necessità di far emergere
talenti che conquistino risulta-
ti con pazienza, impegno e fa-

tica e non scegliendo la via più
breve. Marco Lintozzi, istrutto-
re FCI ed ex ciclista, futuro re-
sponsabile della scuola, ha il-
lustrato il corso: si comincerà
a febbraio, il martedì e il ve-
nerdì, dalle 15.30 alle 17, al
Maximo, sede scelta anche per
la presenza di un’ampia area
verde per attività all’aperto.
Dopo un mese di attività ginni-
ca, si intraprenderanno le pri-

me uscite in bici domenicali e
infrasettimanali. Delle spese
per i 20 ragazzi ammessi – gra-
zie al reclutamento che avver-
rà a giorni nelle scuole e nelle
parrocchie – si farà carico la
Polisportiva di Villa Tiberia. «In
ogni scuola – ha concluso Lin-
tozzi – c’è forse un possibile
campione del mondo, magari
avviato allo sport sbagliato».

Raffaella Paolessi
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Èun omaggio alla
grande tradizione
dei cantautori ita-

liani degli anni 70 il nuo-
vo lavoro di Luca Carboni
“Musiche Ribelli”, pre-
sentato lo scorso 22 gen-
naio presso la Fnac - Por-
ta di Roma ai numerosi
fan romani intervenuti.

«Volevo far conoscere le
mie origini musicali, le
mie radici - esordisce
l’artista bolognese - an-
ch'io ho seguito l’esem-
pio di questi cantautori
nonostante la musica de-
gli anni 80 sia molto di-
stante da loro». Nel cd
tanti brani: “Raggio di

sole” di Francesco De
Gregori, “Venderò'” di
Edoardo Bennato, risa-
lente al 1976. Attualissi-
me sia “Eppure soffia”
(1977) di Pierangelo
Bertoli, che Luca Carbo-
ni per l’occasione canta
dal vivo, sia “Vincenzina
e la fabbrica” di Enzo
Jannacci (1975), che rac-
conta uno spaccato di vi-
ta degli anni 70 attraver-
so gli occhi di una donna
del sud che arriva al nord
in cerca di lavoro, fino
ad arrivare a “Ho visto
anche degli zingari feli-
ci” di Claudio Lolli, del
1976.

Tra proiezioni di video e
musica dal vivo molti an-
che i momenti per parla-
re delle canzoni: «Tutti
brani che non passano
più per radio ma sarebbe

utile che le nuove gene-
razioni conoscessero. Era
interessante - prosegue
Carboni - vedere queste
canzoni ai nostri tempi,
sono state significative

per quegli anni ma sono
ancora molto attuali». 
Presente alla serata anche
Riccardo Senigallia che
sottolinea: «È un disco
fatto con molto istinto,
non pensato per un target
d’età». Molti brani (come
“Via del campo” di Fabri-
zio De André) sono rima-
sti fuori ma nel tour che
partirà a marzo, una sorta
di percorso negli anni 70,
dovrebbero trovar posto
anche alcune canzoni che
non sono rientrate nell’al-
bum.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

L’Accademia di danze caraibiche è
una scuola di ballo fondata dal
maestro Seby nel 2005 che com-

prende diverse sedi a Roma, tra le quali
spiccano per vivacità e professionalità
l’Artetoiles a Talenti e “Le Ali di Iside” a
Conca d’Oro. Per chi vuole imparare a
ballare la salsa o per chi ha già mosso i
primi passi e vuole semplicemente fissa-
re nuove figure di ballo questo è il posto
giusto. Il territorio del IV municipio, in-
fatti, è ricco di scuole di salsa, quasi tutte
inserite in attività collaterali all’interno
delle molte palestre e centri sportivi ma
questa scuola è diversa dalle altre poiché
incentra tutte le sue energie e competen-
ze nell’insegnamento e sviluppo della
Salsa cubana e di molte altre danze carai-
biche tra cui la bachata, il reggaeton ed
altre, cercando di trasmettere, in modo
divertente, oltre che dei passi di ballo an-

che la cultura musicale e folcloristica alla
base di questo ballo dai ritmi contagiosi.
A seguirvi in questo percorso danzante
troverete Riccardo e Francesca, che vi
mostreranno il giusto posizionamento del
corpo di questo ballo di coppia, vi segui-
ranno nei vostri progressi, insegnandovi
innanzitutto ad amare questi ritmi, aiu-
tandovi a capire i tempi della musica,
perché per saper ballare bene ciò che
conta è non perdere il ritmo.
Per Riccardo, l’importante è far stare in-
sieme la gente, farla divertire e cercare di
insegnare al meglio la Salsa, sua passio-
ne ed amore da diversi anni. A chi non sa
cos’è la Salsa risponde con una serie di
“pasitos” rapidi con tanto di piroetta da
applauso, perché ballarla gli viene più fa-
cile che raccontarla. Per parlare di salsa,
ci dice che “la sua costante e continua
trasformazione, soggetta alla contamina-

zione di molti paesi, dalle radici anche
molto diverse, ne hanno determinato la
sua ricchezza e particolarità e quindi il
suo successo”. “Esistono molte teorie
sulle sue origini, poiché molti paesi del
centro America hanno contribuito alla
sua evoluzione primi fra tutti Cuba e
Puertorico, senza dimenticare Santo Do-
mingo e tutto il sud America, dalla Co-
lombia al Venezuela, dove è la protagoni-
sta onnipresente di ogni festa”. Per quan-
to lo riguarda – dice - “il termine stesso
“Salsa” esprime bene il concetto: è una
mescolanza di tanti stili e di molte cultu-
re”. Poi si fa prendere dalla passione e
aggiunge: “La Salsa ti entra nel cuore,
con i suoi ritmi vivi ti scalda l’anima; nel
momento in cui entri in pista ogni cosa
passa in secondo piano; in quel momento
è come se ci fossi solo tu e la tua balleri-
na, si pensa solo a ballare e a far divertire

la propria partner”. Una scuola davvero
divertente la sua, moderna e dalla quale
escono bravi ballerini “salseri” ma so-
prattutto tanti amici, date le numerose
occasioni che la scuola organizza per sta-
re insieme, mantenendo i contatti degli
aspiranti salseri con newsletter, email e
gruppi su Facebook e portando tutti a
ballare nei week-end. Lo spirito della
Salsa è anche questo, l’incontro di più
persone, di amici che si stringono insie-
me per coltivare la comune passione per
il ballo. 
Info sul sito http://www.seby.it/.

Valentino Salvatore De Pietro

Il nuovo lavoro del cantautore bolognese presentato alla Fnac-Porta di Roma

Luca Carboni e le ‘Musiche ribelli’
L’album, prodotto insieme al cantautore

Riccardo Senigallia, contiene le cover 
di brani di alcuni cantautori che hanno
segnato la storia della musica italiana: 

da De Gregori a Claudio Lolli, 
da Edoardo Bennato a Enzo Jannacci

Inaugurata la “Scuola ciclismo” della Polisportiva di Villa Tiberia

Una lunga pedalata di salute
Una speranza per il IV Municipio: sport sano, basato su valori di lealtà e impegno, il sogno degli organizzatori. Iniziativa unica nel panorama romano

L’Accademia di danze caraibiche presente nel IV Municipio con ben due sedi

I Caraibi tra via Conca d’Oro e Talenti
Una scuola di salsa, bachata, balli di gruppo, flamenco e tango dove imparare a ballare divertendosi



pagina 17Venerdì 30 Gennaio 2009

Conoscere Ales-
sandro Mannari-
no è un po' come

sognare “immersi in una
tazza di te”, la passione
che il cantautore sprigio-
na parlando della sua
musica è contagiosa: è
inevitabile essere spinti
dalla curiosità di
ascoltare i suoi
stornelli dai sa-
pori balcanici e
gitani, che acca-
rezzano le parole
pizzicando le
corde di una chi-
tarra.
L'incontro di
Alessandro con
la musica avvie-
ne negli anni del
liceo, l 'Orazio:
«A 16 anni vive-
vo in balia dei
miei mostri e sta-

vo prendendo strade
strane. Mio padre mi re-
galò la mia prima chitar-
ra e la musica è diventa-
ta il mio rifugio, il modo
per esorcizzare le bruttu-
re di un italietta che
spesso mi sento in diritto
di prendere in giro».
L'ironia amara e beffar-
da del suo nuovo album
“Il bar della rabbia”,-in
uscita il 13 Marzo-, dà
vita a storie meticce fat-
te di non eroi: prostitute,
rom e ubriaconi prendo-
no corpo danzando in
circolo tra i  tavoli di
questo locale che, spiega
l'autore, «è una sorta di
meta-mondo, qui gli
apolidi e gli emarginati
trovano la loro patria
ideale, un luogo di ri-
scatto dove ognuno può

manifestare la sua fasci-
nosa essenza”. L'arte per
Mannarino è voglia di
donarsi agli altri, ed in
questo risiede l'accura-
tezza che l'autore riserva
nella scelta delle parole,
con le quale gioca sfio-
rando il surrealismo, a
prescindere da ogni
preoccupazione morale o
puramente estetica. Nel-
le tinte forti delle impro-
babili favole vere che
racconta l'autore, si assa-
pora il cinema di Fellini,
la letteratura di Amma-
niti e la poesia visionaria
di Dante, «il poeta più
grande di tutti i tempi»
sancisce Mannarino, ma
anche la voce rabbiosa-
mente dolce di Gabriella
Ferri e gli squarci di rea-
lismo di Fabrizio de An-

drè. Nomi che hanno ac-
compagnato il cantauto-
re nella sua crescita pro-
fessionale e personale:
«A dispetto di quello che
i media ci vogliono far
credere con programmi

lobotomizzanti come
Uomini e Donne, o con
cantanti meteore che non
hanno nulla da comuni-
care, gli italiani hanno
sete di cultura, hanno
voglia di recepire mes-

saggi. Io - continua
Alessandro - non voglio
eleggermi a portatore di
favella, ho già messo in
conto di morire povero»
e sorride.

Sara Nunzi

Al “Bar della Rabbia” senza ravvedimenti

Alessandro Mannarino, 
speranza della ‘scuola romana’
Pellegrinaggio,

mancante di
omissioni, tra i

pensieri, le parole
e le opere del

giovane cantautore

Dopo un primo album omonimo
che, a sorpresa, fece impazzi-

re le classifiche di mezzo mondo
e una seconda prova (You Could
Have It So Much Better) scritta
durante il lunghissimo tour pro-
mozionale del primo album, ora,
dopo più di tre anni di silenzio,
Alex Kapranos e soci tornano alla
ribalta con Tonight: Franz Ferdi-
nand. Per questo terzo Cd i “no-
stri” si sono presi tutto il tempo
di cui hanno avuto bisogno. Non privo
di difetti, Tonight: Franz Ferdinand è
un bel disco, fresco e divertente. Il
quartetto scozzese continua ad essere
(e speriamo rimarrà sempre) una party-
band, ma stavolta allarga il suo raggio
d’azione. Sempre abbondanti dosi di
chitarre grattugiate, coretti in falsetto
e ritornelli scala-classiche, ma stavolta
anche l’uso dell’elettronica caratteriz-
za prepotentemente il sound. Le in-
fluenze musicali vanno dai “soliti” Tal-
king Heads ai Roxy Music della prima
ora e agli Chic, ma tutto l’album è una
specie di zibaldone del pop dagli anni
‘70 a oggi. Ma soprattutto i Franz Fer-

dinand ci danno prova di una maggiore
perizia tecnica e Kapranos canta davve-
ro meglio. Tre quarti d’ora che vanno
giù come un bicchiere d’acqua fresca,
tra gli singoloni pronti a piazzarsi in
hit-parade (già uscito Ulysses) e brani
più dilatati, con addirittura alcune co-
de strumentali ipnotiche e acide. Il di-
sco cala nella seconda metà, pur re-
stando godibile dall’inizio alla fine. Il
destino del pop e del rock non è in ma-
no ai Franz Ferdinand e di sicuro non
saranno loro a cambiarne la storia, ma
sono una band che è qui per restare. E
per continuare a farci divertire.

Massimo Garofalo

‘Stanotte’ i Franz Ferdinand
Torna il quartetto scozzese e si balla ancora con le chitarre,

ma stavolta ci ha messo lo zampino anche l’elettronica



Un libro sul Volto di
Cristo (pubblicato nel

2007 dalle Edizioni Velar)
sulla sua sofferenza im-
pressa, come quella dei vi-
si della gente conosciuta
dall’autore, Alessandro
Angeli, da decenni impe-
gnato nella riabilitazione
delle persone colpite da
eventi gravi. Il testo è sta-
to curato da Angeli parten-
do da piccole immagini
votive, selezionate e ordi-
nate in modo sapiente, at-
tingendo a piene mani dal-
la sua raccolta di santini,
immaginette e medaglie
sul Volto di Gesù, iniziata
nel ’96. Un’iconografia
sacra ritenuta a torto “mi-

nore”, ma
che suscita
nei credenti
affetto ed
e m o z i o n i
sp i r i tua l i .
I m m a g i n i
spesso usate
da segnali-
bri e dimen-
ticate, ma
che suscita-
no emozio-
ne e affetto
alla loro riscoperta, segno
di una fede popolare che
supera i fasti di molti ceri-
moniali.
La presentazione è del
cardinale Fiorenzo Angeli-
ni (già Ministro della Sa-

nità vatica-
no), ideatore
dell’annuale
“Congresso
internaziona-
le sul Volto
di Cristo”.
La prefazio-
ne di Padre
H e i n r i c h
Pfeiffer, or-
dinario di
Storia del-
l’arte cristia-

na alla Pontificia Univer-
sità Gregoriana.
Rivolto ad un pubblico
fondamentalmente creden-
te, con un linguaggio scor-
revole e argomentato da
riscontri e citazioni auto-

revoli si divide in tre parti:
la prima riguarda gli
aspetti storici della devo-
zione al Volto di Gesù; la
seconda l'iconografia del
Volto attraverso le imma-
ginette, i santini e le me-
daglie e la terza l'eucolo-
gia delle immaginette sa-
cre, ovvero promesse, pre-
ghiere, invocazioni e pen-
sieri. «Il santino – dice
l'autore – è stato nei secoli
la proiezione della fede
nella devozione popolare,
come una sorta di fotogra-
fia dell’immagine religio-
sa arrivata fino a noi».

Alessandro Busnengo
alessandro.busnengo@

vocequattro.it
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“Anvedi si che ti-
po quer signo-
re, quanno lo

vedi de camminà, tutto
de ‘n pezzo. Pensi è ‘n
generale o ‘n monsigno-
re? [Ma] all’improviso,
sapre er sipario, cambia
la scena, e come purci-
nella che sartella, è ‘no
scoppiettio de sim-
patia e de satira...”.
Così nell’agosto
2004 Mario Caselli,
presidente del Cen-
tro Anziani di via
Isola Bella, descri-
veva in una poesia
Alessandro Cappac-
ci, un artista che vi-
ve e lavora a Città
Giardino e che per
loro ideò lo stemma
che campeggia sul-
la sede. Cappacci,
che esporrà dal 31
gennaio all'8 feb-

braio in una personale di
pittura presso il chiostro
degli Agostiniani nel
Museo Civico di Brac-
ciano, è nato nel a Roma
nel 1952. Nel '76 ha ini-
ziato con “Lucca XII -
Salone Internazionale dei
Comix”, come vignetti-
sta finalista del concorso

“Paese Sera per un nuo-
vo fumetto italiano”, di-
segnando poi fino al ’77
ironiche “strisce” per
Paese Sera ed Eureka, ri-
vista mensile di comix. 
Nel 1984 passa all'acque-
rello, illustrando le co-
pertine della collana “Fi-
ne millennio”, della Ga-

ramond. Una costante
nelle sue opere sono le
maschere della Comme-
dia dell’Arte, riproposte
in tutte le salse, come
paradigma dei tipi sociali
che popolano l’immagi-
nario collettivo del no-
stro paese.
È tra gli autori del libro

"Sorridendo nei se-
coli, Carabinieri
d’autore - storia e
leggenda della Be-
nemerita nelle opere
umoristiche dei
maestri dell’arte e
della caricatura con-
temporanea”, pub-
blicato poco prima
della strage di Nas-
sirya, nel novembre
2003. 
Tra le tante manife-
stazioni a cui ha
partecipato con buo-
ni risultati, ricorda

con emozione il suo pri-
mo evento internazionale
nel 1989, la XV Biennale
di Tolentino, dove vinse
il 3° premio, la “Torre di
bronzo” e nel ’90 fu ter-
zo pure all’8a Biennale
l’Arte dell’Umorismo nel
Mondo, a Vercelli, con il
S. Andrea d’oro. Poi nel
’91 e nel ’99, sempre a
Tolentino, un Premio
Speciale della Giuria:
«Un onore – dice l’artista
– ricevere dalle loro ma-
ni il premio e poi firmare
i cataloghi della mostra
con due “mostri sacri”
come Francesco Tullio
Altan e Guillermo Mor-
dillo». Dopo Bracciano
ha in mente qualcosa an-
che in IV Municipio. Lo
aspettiamo.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

L’artista di Città
Giardino esporrà
le sue opere dal
31 gennaio all'8
febbraio in una
mostra mostra

personale di
pittura allestita

presso il Chiostro
degli Agostiniani
nel Museo Civico

di Bracciano

Alessandro Cappacci, da Montesacro in mostra a Bracciano

Il discreto vicino della porta accanto

Un’iconografia sacra ritenuta a torto “minore”

La riscoperta del ‘santino’
“La devozione al santo volto di Cristo nell’iconografia delle immaginette sacre”. 

È il titolo del libro a cura di Alessandro Angeli dedicato ai ‘santini’, 
le immaginette votive legate da sempre alla religiosità popolare

Carlo Cambi
Il Mangiarozzo 2009. 

Guida alle osterie e trattorie d'Italia
Newton Compton 2008 - € 20,00

Giunta alla sua quarta
edizione, la benemeri-
ta guida compilata da
Carlo Cambi cambia
nome (in precedenza
era il “Gambero Roz-
zo”) ma non la sostan-
za. L'intento infatti è
sempre quello di recu-
perare il gusto del
mangiar bene segna-
lando una nutrita serie
di locali, sparsi su tutta
la penisola, in cui ri-
trovare i sapori genui-
ni della tradizione ga-
stronomica regionale
del 'Belpaese'. Tutto
questo senza l'ausilio
di classifiche e gradua-
torie e senza essere ne-
cessariamente obbliga-
ti a spendere una buona fetta del proprio stipendio,
caratteristica da non sottovalutare, soprattutto in tem-
pi di crisi come quelli che stiamo vivendo. Se siete
quindi stanchi delle solite guide “Il Mangiarozzo” è
ciò che fa per voi. La prosa 'letteraria' e appassionata
dell'autore rende questa guida (o meglio 'anti-guida')
un piacevole unicum rispetto alle altre pubblicazioni
del settore, spesso più simili a un elenco del telefono
che a un prezioso vademecum per i cultori della cuci-
na più genuina. Onore e gloria quindi a Carlo Cambi,
giornalista ed enogastronomo di lungo corso, per aver
concepito questo 'manuale' con l'intento di testimo-
niare, nonostante il successo mediatico e l'invadenza
dei ristoranti più alla moda, l'esistenza, il valore e la
vitalità della cucina territoriale e dei piatti della tradi-
zione. Tradizione che vive ancora grazie al quotidiano
impegno di cuochi (quando non di intere famiglie)
non 'astrusi' che contribuiscono, senza troppo clamo-
re, a tenere alta la bandiera della buona cucina al giu-
sto prezzo.

Alessandro Busnengo
altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com

ATalenti, a pochi metri dai
muri liberi legali del Viadotto

Gronchi, è stato inaugurato un
polo di riferimento per tutti gli
amanti dello stile Street e della
Urban Art.
Non solo un’attività commerciale
di nicchia, ma soprattutto un
centro espositivo che, in un am-
biente estremamente curato,
spalanca le finestre sul mondo
della cultura underground, per-
mettendo ai curiosi neo adepti di
accostarsi alle varie correnti eu-

ropee e statunitensi che stanno
facendo parlare il mondo intero.
Un esempio fra i tanti è quello
che riguarda i Munny, pupazzi
monocolore in vinile nati per ri-
svegliare la creatività. La scatola
recita “Do it yourself”: fai ciò
che vuoi, perché questi pupazzi
dalle varie forme possono essere
personalizzati a piacimento, la-
sciando spazio alla fantasia e al-
la voglia di comunicare.
E questo è anche l’intento dei
due giovani proprietari dello

Squid Ink: Francesca Rotelli e Fa-
bio Copponi, che hanno ideato
questo locale con l’intento di
creare una ragnatela di inter-
scambi culturali, un punto di in-
contro per giovani talenti e per i
curiosi che si accostano al gene-
re, e soprattutto una lente d’in-
grandimento sulle tendenze,
che, invece di essere guardate
con reverenziale distanza attra-
verso uno schermo, possono es-
sere toccate con mano.

Sara Nunzi

Via Carlo Dossi apre le porte all’arte contemporanea

Squind Ink: nel segno della subcultura
Il risveglio della creatività, tra marker, sketch book e Ugly Doll
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Passano i decenni
ma il  lavoro di
Giovannino Gua-

reschi non invecchia,
anzi, come il vino buo-
no, migliora. Grazie al
suo successo internazio-
nale, con 20 milioni di
copie vendute nel mon-
do e oltre 400 edizioni
in tutte le lingue, Guare-
schi è, e resta ancora og-
gi, uno degli scrittori ita-
liani più tradotti e più
amati dal pubblico inter-
nazionale. Le storie di
Don Camillo e Peppone
(e il Crocifisso che par-

la) sono un esempio di
come uno scrittore si sia
guadagnato fama e suc-
cesso internazionale ma
sia stato anche messo in
ombra come autore dai
suoi stessi personaggi.
Molti i convegni e le ini-
ziative tenute in univer-
sità,  cittadine, luoghi
pubblici e privati in ono-
re di questo grande scrit-
tore del secolo scorso
che continua a vivere
nell’immaginario di tanti
appassionati dei suoi
scritti, dei personaggi ai
quali ha dato vita e delle
tante cose ancora “mi-
steriose” che circondano
la vita di Guareschi. Un

grande autore
che è stato
umorista, scrit-
tore, vignetti-
sta, fumettista,
inventore di
giornali,  sce-
neggiatore per
la radio e per il
cinema, inven-
tore di perso-
naggi per la
pubblicità, cri-
tico televisivo
e grafico di
grande geniali-
tà. Una perso-
nalità che at-
traversa il 900
in diverse discipline, e
tutte con notevole origi-

nalità, lavo-
rando su più
tavoli con-
temporanea-
mente, co-
stringendo i
critici a do-
tarsi di stru-
menti nuovi
nella lettura
complessiva
di questo
scrittore che
non è ano-
malo ma fa
parte di una
t r a d i z i o n e
ancora tutta
da riscopri-
re e da ri-
leggere.

A distanza di poco più di
100 anni ovunque riesce
a raccoglie attorno a sé
esperti e studiosi, non
soltanto italiani, per ri-
scoprire il suo lavoro e
tramandarlo ai posteri.
Molti sono gli artisti che
da tempo si cimentano
nel riproporre i suoi per-
sonaggi anche attraverso
la pittura; come Marco
Cagnolati, presente an-
che alla Biennale di Ve-
nezia, il quale con mae-
stria e genialità realizza
sul soggetto e anche su
commissione, opere ap-
prezzate a livello nazio-
nale.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@

vocequattro.it

Importante il proget-
to “A scuola con
Giovannino Guare-

schi” promosso da alcu-
ne scuole dell’Emilia
Romagna, patria natura-
le del Giovannino, in
collaborazione con il
“Comitato per il Cente-
nario”.
Più di 20 docenti della
Scuola dell’Infanzia,
delle Elementari e delle
Medie, oltre 300 alunni,
hanno approfondito la conoscenza
della vita e delle opere di Guare-
schi, riscoprendo l’attualità del
suo “Mondo piccolo” e preveden-
do queste attività nel curriculum
scolastico normale. La vita e le
opere di Giovannino si inserisco-
no infatti a pieno titolo nelle fina-
lità dell’insegnamento della lin-
gua e della letteratura come della
storia, senza dimenticare la di-
mensione artistica espressiva del-
l’attività di disegnatore e di sce-
neggiatore di Guareschi.
Altra importante manifestazione è

quella che si svolge a Brescello
nella bassa reggiana, il set dei
lungometraggi su Peppone e Don
Camillo che hanno contribuito a
rendere famoso questo piccolo
paesino dove sono sorte attività
artistiche e culturali di richiamo
per i turisti e gli appassionati del
genere; come il Festival “Mondo
Piccolo Cinematografico” una
rassegna di valenza internazionale
che assegna ogni anno il Premio
“Don Camillo e Peppone d’oro”.
Iniziative come questa e molte al-
tre continueranno anche nel corso

del 2009 per dare lu-
stro al Giovannino e
la sua arte. Anche Ro-
ma ospiterà eventi in
suo onore ricordando
quel lontano Gennaio
1963  quando Guare-
schi si trovava a Ro-
ma (vi rimase fino al
26 marzo) per occu-
parsi di un lavoro dif-
ficile, una vera e pro-
pria impresa cinema-
tografica: scrivere il

soggetto, la sceneggiatura, i dialo-
ghi e curare la regia della seconda
parte de “ la Rabbia”, un film
composto da materiale di reperto-
rio e inserti fotografici tratti da
giornali e riviste la cui prima par-
te è opera di Pier Paolo Pasolini.
Per informazioni:Comitato Nazio-
nale per le celebrazioni del cente-
nario della nascita di Giovannino
Guareschi c/o Servizio Cultura -
Provincia di Parma, P.le Barezzi,
3 - 43100 Parma Tel. 0521 931
940 – Fax 0521 931 326

(C. Min.)

Le celebrazioni
per gli appena

trascorsi 
cento anni 

dalla nascita 
(e 40 dalla

morte) 
di Guareschi 

tra letteratura,
cinema,

giornalismo 
e grafica

L’arte multiforme di
Giovannino Guareschi

Nel 2009 anche Roma celebra Guareschi
Anche la Capitale si aggiunge ai tanti progetti realizzati 

per il centenario ‘guareschiano’ su tutto il territorio nazionale

EDICOLE
Coccetti Via Genina ( vigne Nuove)
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Esposito Casagrande Via Fucini (Primoli)
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75)
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Ripanti Via Valle Scrivia
Borracci Piazza Capri
Marras P.le Jonio
Venzi Via Val di Non, 46
Eredi Malfatti Via Conca d’Oro  267
Travaglini Via Val Padana 2
Ceccarelli Via Valle Melaina  54
Bianchini Via delle Isole Curzolane
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Valentini Via Cimone  116
Flammini Via Bertelli 8
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Fiorini Via dei Campi Flegrei 25
Gerardo Via Conti / Via Monte Massico
Generali Via Monte Cervialto ( 38 ) 
Fazi L.go Angiolillo - Standa
F.lli Tofani Piazza Fradelletto                                     
Coppolella Via Lina Cavalieri
Ballarini Via Titina De Filippo
Ruggeri Via Grottazzolina 3
Ris.ma Via Radicofani 226
Renzi Via Rapagnano
Di Vetta Via Monte Giberto
Croce Piazza Minucciano
Ricci Piazza Filattiera  82
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico
Antonelli Largo Valturnanche
Cartocci Via della Bufalotta

SUPERMERCATI  -  MERCATI
COOP Via Enriquez
EMMEPIU’ Via Talli
PAM Via Lina Cavalieri 81
PAM Via Val Padana 1
PAM Viale Jonio
GS - Talenti Largo Pugliese
GS - Prati Fiscali Via Prati Fiscali 75
IN'S Piazza Baldini 48
SIR Piazza Vimercati 55
STANDA Via Monte Cervialto 135
SER FRANCO Piazza Ateneo Salesiano 4
SER FRANCO Via San Leo
TODIS Via Suvereto
TODIS Via Conca d'Oro 291
LIDL Via Gino Cervi
SMA Piazza Minucciano
MERCATO  TALENTI Via G. Deledda
MERCATO SACCHETTI Via F. Sacchetti  
MERCATO SERPENTARA Via Talli
MAXI SIDIS Via A. Sainati
IL CASTORO Via Val Pellice
IPERTRISCOUNT Via Salaria  1380
SISA SEBAL Via Bufalotta 164
PEWEX Via U.Barbaro 24

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121
Credito Coop Roma ag 4 Via Russolillo
Credito Coop Roma ag 121 Piazza Monte Gennaro 51

BAR
Bar La Palma Via Bufalotta 753
Bar Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
Gran Caffè Cinquina - Agip Via Tor San Giovanni 35
Bar I Lecci Via Tor San Giovanni, 175
Bar West Via Corrado Mantoni 11
Bar Shaker Via F. Amendola 86
Bar Zio d’America Via U. Ojetti
Bar Coviello Via G. Civinini 40
Bluecafè Via Arturo Graf, 78
Bar Iannotta Via Arturo Graf 38
Bar Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Bar Plaza Via Fogazzaro 61
Bar D.D. Via G. Deledda 83
Bar Nicolai Via G. Deledda, 39
Bar Rusconi Via Isidoro del Lungo, 89
Bar Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Bar Lucky Via Nomentana 877
Bar Aroma Via R. Fucini 70
Bar Scuti Via R. Fucini, 77
Bar Edy Via F. Sacchetti 122
Bar  Valley's Via Valle Vermiglio 16
Bar Rocco Via Pantelleria 12
Biti Bar P.le Jonio  25
Bar  Lion Via Val Maggia, 49
Bar Antonini Via Conca d’Oro, 277
Bar Conca d'Oro Via Conca d’Oro, 234
Bar Gipsy Via Montaione 64
Chef Bar Via Prati Fiscali 75 (Upim)
Bar Basili Via Vaglia 45
Bar Barbablù Piazza Monte Gennaro,6b
Bar Di Rosa Piazza Monte Gennaro 30 
Bar Mary Viale Carnaro, 25
Caffè Club 23 Viale Gottardo 57
Bar Ibba Via Jacopo Sannazzaro 20
Bar La Mucchetta Via Jacopo Sannazzaro 63
Bar Cossu Via Val d'Ossola 30
Bar Danicla Via Valsugana, 42
Bar Izzi Via Val Pollicella, 3
Bar LC Via Conca d’Oro, 122
Bar Caffè Tirreno - Alvaro Viale Tirreno, 117
Bar Litterio Via delle Isole Curzolane, 2
Bar Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Bar dello Sport Via Capraia 41
Bar Ateneo Piazza Ateneo Salesiano, 4
Bar Mosca Via Cocco Ortu 2
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Bar Toto Snack Piazza Benti Bulgarelli
Bar Coppi Piazza F. De Lucia
Break Bar Via Don G. Russolillo  71
Bar La Perla Piazza dei Vocazionisti 21
Bar Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Bar Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Bar Garden Via Salaria  1392 c
Bar Silvestrini Via Salaria  1446
Bar Aldino Via Salaria Vecchia, 1486
Bar Il Glicine Via Salaria Vecchia, 1488
Bar Smile Cafè Via Rapagnano, 16
Bar Tecno Via Rapagnano, 76
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
Bar 2000 Via Monte Urano 25
Bar Lucky Via Val di Non, 60
Bar LM Via Valsavaranche, 54
Bar Linda Via Seggiano 43
Bar dei Pini Piazza Minucciano 14

ALTRO
MUNICIPIO sportelli Via Fracchia
SPORTELLO del CITTADINO Via delle Isole Curzolane 20
SPORTELLO del CITTADINO Via Sansepolcro 3b
TABACCHI Catena Via Val di Sangro 56
TABACCHI Val Padana Via Val Padana 91
TABACCHI  Amori Via Val d'Ossola 111
TABACCHI Vannozzi Via Camerata Picena 363
TABACCHI Residence 2000 Via L. Capuana 60
TABACCHI Coratti Via della Bufalotta 262
FUMO E FORTUNA Via Radicofani 108
TABACCHI  Sebastiani Via Radicofani 162
SALARIA SPORT VILLAGE Via S. Gaggio /Salaria km.14,500
Fonte ACQUA SACRA Via Passo del Furlo
VIRGIN Active Via Dario Niccodemi 75
MAXIMO Via Casal Boccone
POSTE Via Sinalunga
POSTE Via Tor S. Giovanni 159
POSTE Via F. De Roberto
POSTE Via Pantelleria
Distr ERG Via di Casal Boccone
TIPOLITO Viale Carnaro 5
Biblioteca Flaiano Via Monte Ruggero
VILLA TIBERIA Via E. Praga 26
VILLA VALERIA P.le Carnaro
FONTE DEL RISPARMIO Via Monte San Savino 10
L'APPETITOSA Piazza Vocazionisti

punti di

DISTRIBUZIONE GRATUITA




